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Il Centro di Servizio per il Volontariato trae sostentamento da un fondo 
costituito da una parte (1/15) dei proventi annuali delle fondazioni di ori-
gine bancaria ai sensi della legge nazionale sul volontariato (L.266/91). 
Le fondazioni che hanno contribuito al fondo sono:

•Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno

•Fondazione Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana

•Fondazione Cassa di Risparmio di Fano

•Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo

•Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi

•Fondazione Cassa di Risparmio di Loreto

•Fondazione Cassa di Risparmio di Macerata

•Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro

•Fondazione Cassa di Risparmio di Verona Vicenza Belluno e Ancona
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PRIMA PARTE – L’IDENTITÀ

1.1 La missione

L’Associazione Volontariato Marche (AVM) è un’associazione di secondo livello1 che gestisce dal 
1999 il Centro di Servizio per il Volontariato delle Marche. 

L’AVM (Associazione Volontariato Marche) crede nei valori della pace, della legalità, dell’acco-
glienza, della solidarietà e della giustizia sociale ed è fermamente convinta che il volontariato, 
quale tangibile pratica di responsabile cittadinanza, sia prezioso strumento per il superamento 
degli ostacoli che impediscono il pieno realizzarsi di tali valori.
L’AVM crede in un volontariato che mette al centro del suo agire le persone considerate nella 
loro dignità umana e nel contesto delle relazioni in cui vivono; un volontariato in grado di fornire 
una risposta concreta alle situazioni di disagio, ma che al contempo si impegna per rimuovere 
le cause delle diseguaglianze di ogni genere e concorre all’allargamento, tutela e fruizione dei 
beni comuni; un volontariato infine che agisce una consapevole funzione politica collaborando, 
in un rapporto di complementarietà e sussidiarietà, con le istituzioni pubbliche cui spetta la 
responsabilità primaria della risposta ai diritti dei cittadini.
L’AVM opera quindi per lo sviluppo e la qualificazione delle organizzazioni di volontariato 
marchigiane e per la promozione della cultura della solidarietà. 
L’AVM è convinta che sostenere e far crescere il volontariato, significa portare un contributo al 
cambiamento sociale. 
L’AVM persegue i propri fini in particolare attraverso l’attività del CSV - Centro Servizi per il Vo-
lontariato. Creato come “braccio operativo” dell’AVM, il CSV realizza concrete azioni di soste-
gno ed accompagnamento e garantisce numerosi servizi gratuiti a supporto delle associazioni 
di volontariato marchigiane e delle loro preziose iniziative sul territorio. 
L’azione del CSV non si realizza in via esclusiva attraverso la presa in considerazione delle ri-
chieste dirette da parte del volontariato, ma implica anche uno sforzo autonomo di conoscenza 
e analisi. Ciò riteniamo rappresenti uno dei doveri fondamentali di un Centro di Servizio: non 
limitarsi solo a realizzare quanto domandato dalle organizzazioni, ma anche analizzare le 
opportunità e le condizioni che permettono al volontariato di crescere e operare in modo effica-
ce, promuovendo e stimolando percorsi, talvolta anche impegnativi, ma in grado di permettere 
alle organizzazioni di intraprendere un virtuoso cammino di sviluppo.
L’AVM si riconosce pienamente nella Carta dei Valori del Volontariato che ha esplicitato, nei 
suoi aspetti essenziali, la duplice missione del volontariato e cioè: la dimensione attiva, che si 
esplica attraverso la gratuita presenza nel quotidiano, e la dimensione politica, quale soggetto 
che partecipa alla rimozione degli ostacoli che generano svantaggio ed esclusione sociale.
L’AVM opera, in particolare, secondo i seguenti principi:
 - Il rispetto dell’identità e dell’autonomia delle associazioni, scegliendo di non intervenire di-
rettamente rispetto ai problemi del territorio, in una logica sostitutiva del volontariato, ma 
mettendo in campo interventi di accompagnamento e qualificazione a sostegno dell’azione 
volontaria;
 - un sistema di governo democratico e partecipato, qualificando il ruolo del volontariato non 
solo come destinatario di azioni, bensì come soggetto in grado di contribuire attivamente al 
raggiungimento degli obiettivi condivisi;
 - un costante atteggiamento di ascolto delle esigenze e delle aspettative manifestate dalle 
associazioni ed in particolare da quelle meno strutturate;
 - una gestione improntata alla massima trasparenza delle decisioni assunte ed alla loro ve-
rificabilità;

1 - Fiscalmente l’AVM è un ente non commerciale
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 - una presenza capillare in tutto il territorio della regione; 
 - una filosofia gestionale che ha sempre prediletto lo sviluppo delle competenze delle risorse 
umane interne al CSV;
 - una costante attenzione al miglioramento quantitativo e qualitativo dei servizi e delle iniziative re-
alizzate, in una logica riassumibile nel motto “una cosa fatta bene può sempre essere fatta meglio”;
 - un continuo e costruttivo confronto con i diversi portatori di interesse del sistema CSV (Fon-
dazioni, Comitato di Gestione, Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio, enti pubblici 
territoriali, altre organizzazioni del Terzo Settore, etc…).

1.2 Il governo e la struttura

L’adesione all’AVM è aperta a tutte le associazioni iscritte nel Registro Regionale del Volonta-
riato delle Marche (RRV). A dicembre 2012 erano socie dell’AVM 494 organizzazioni di volon-
tariato, pari al 39% delle organizzazioni iscritte al RRV.

Tabella 1.1 - Associazioni di volontariato socie dell’AVM (al 31 dicembre 2012)

L’organo dell’AVM preposto alla definizione degli indirizzi e degli orientamenti generali dell’as-
sociazione è l’Assemblea Regionale dei delegati. I componenti sono eletti dalle assemblee pro-
vinciali proporzionalmente al numero dei soci delle AVM provinciali e durano in carica tre anni.

Tabella 1.2 - Livello di partecipazione alle Assemblee del 2012

L’organo preposto alla gestione dell’associazione è il Consiglio Direttivo Regionale che resta 
in carica per tre anni. In questo mandato i consiglieri nominati dall’assemblea sono 11, ai quali 
si aggiunge il componente nominato dal Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il Volon-
tariato, previsto dalla normativa. Il Consiglio Direttivo nomina al proprio interno il Presidente 
dell’associazione che ha la rappresentanza legale della stessa, il Vicepresidente e il Tesoriere 
Economo. Il Presidente Onorario dell’A.V.M., Alberto Astolfi, partecipa ai lavori del Consiglio 
Direttivo come invitato permanente.
Ad alcuni dei suddetti membri del Consiglio Direttivo sono state affidate, oltre ai compiti isti-
tuzionali statutariamente previsti, precise responsabilità politiche in riferimento alle principali 
aree di servizio gestite dal CSV.
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Tabella 1.3 – Partecipanti al Consiglio Direttivo dell’AVM e relative responsabilità 

Nel 2012 il Consiglio Direttivo ha effettuato 7 sedute. 
Gli organi di controllo interni all’associazione sono il Collegio dei Sindaci Revisori e il Collegio 
dei Garanti, entrambi nominati dall’assemblea dei delegati. Il primo vigila sulla corretta tenuta 
della contabilità e rispetto delle norme in materia di amministrazione e bilanci, mentre il secon-
do sul rispetto e l’osservanza delle norme statutarie dell’associazione. 
Il Collegio dei Sindaci Revisori è formato da 3 componenti ai quali si aggiunge un componente 
nominato dal Co.Ge. così come previsto dalla normativa. Nel 2012 il Collegio dei Sindaci Revisori 
si è riunito 4 volte.

Di seguito il quadro dei componenti del Collegio dei Sindaci Revisori e dei Garanti, così come 
scaturito dall’assemblea elettiva del 16 aprile 2011 e che rimarranno in carica fino al 2014.

Tabella 1.4 - Composizione del Collegio dei Sindaci Revisori dell’AVM (aprile 2011 – 2014)
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Tabella 1.5 - Composizione del Collegio dei Garanti dell’AVM (aprile 2011 – 2014)

I componenti di tutti gli organi sociali ricoprono il relativo incarico a titolo personale: ciò signi-
fica che in caso di dimissioni di uno di essi non si può provvedere alla sostituzione con un altro 
rappresentante dell’associazione di appartenenza del dimissionario, ma si deve procedere alla 
sua sostituzione prendendo in esame la graduatoria dei non eletti o ricorrendo alla cooptazione 
per quanto riguarda il Consiglio Direttivo e facendo subentrare uno dei supplenti per quanto 
riguarda il collegio dei Revisori dei Conti e dei Garanti. 
Tutte le cariche sociali sono a titolo gratuito, salvo il diritto al rimborso delle spese documen-
tate ed effettivamente sostenute nell’esercizio dell’incarico ricoperto. 
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Di seguito riportiamo la rappresentazione grafica dell’organigramma dell’AVM al 31 dicembre 2012. 

Grafico 1.1 - Organigramma dell’AVM
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1.3 I Centri di Servizio per il Volontariato

I Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) sono enti creati dalla Legge quadro nazionale per il 
Volontariato n. 266 del 1991, allo scopo di essere “a disposizione delle organizzazioni di volon-
tariato… con la funzione di sostenerne e qualificarne l’attività”. 
I loro compiti sono stati precisati dall’art. 4 del Decreto del Ministero del Tesoro dell’ottobre 
1997, secondo cui i Centri di Servizio: “Erogano le proprie prestazioni sotto forma di servizi a 
favore delle Organizzazioni di Volontariato iscritte e non iscritte nei registri regionali.
In particolare:
  a) approntano strumenti e iniziative per la crescita della cultura della solidarietà, la promozio-
ne di nuove iniziative di volontariato e il rafforzamento di quelle esistenti;
  b) offrono consulenza e assistenza qualificata nonché strumenti per la progettazione, l’avvio e 
la realizzazione di specifiche attività;
  c) assumono iniziative di formazione e qualificazione nei confronti degli aderenti ad organizza-
zioni di volontariato;
  d) offrono informazioni, notizie, documentazione e dati sulle attività di volontariato locale e 
nazionale”.
La gestione di un CSV deve essere affidata, secondo il Decreto, ad un’organizzazione di volonta-
riato o ad un’entità giuridica costituita da organizzazioni di volontariato o con presenza maggio-
ritaria di esse (il cosiddetto “ente gestore” del CSV). La stessa Legge 266 dispone le modalità di 
finanziamento dei CSV, prevedendo che “una quota non inferiore ad un quindicesimo degli utili 
annuali” delle fondazioni di origine bancaria venga destinata alla costituzione di Fondi speciali 
presso le Regioni” deputati appunto al finanziamento delle attività dei Centri di servizio. 
Le stesse Fondazioni hanno poi garantito ulteriori risorse per il finanziamento delle attività dei 
CSV, rivenienti dagli impegni scaturiti dall’accordo, firmato nel 2006 e scaduto a giugno 2010, 
tra l’ACRI (Associazione delle Casse di Risparmio italiane che raggruppa tutte le fondazioni di 
origine bancaria finanziatrici dei CSV) da una parte e Forum del Terzo Settore, Coordinamento 
Nazionale dei CSV, Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione, dall’altra. 
Il 23 giugno 2010, a seguito della scadenza dell’accordo del 2006, è stato stipulato un nuovo ac-
cordo tra gli stessi soggetti interessati al “sistema CSV”, con il quale sono state determinate le 
modalità e definite le entità delle somme a disposizione dei CSV. In particolare l’accordo:
  1) aumenta la certezza dell’entità delle risorse a disposizione in ciascuna regione per il prossi-
mo quinquennio, annullando di fatto la variabilità degli accantonamenti in favore dei CSV, cau-
sata dalle fluttuazioni degli utili delle fondazioni bancarie. Questo attraverso l’impegno assunto 
da parte delle stesse fondazioni bancarie nel garantire in ogni caso un livello minimo di contri-
buzione in favore dei CSV;
  2) introduce un vincolo di destinazione delle risorse a disposizione dei CSV relativamente alla 
quota destinata alla progettazione sociale fissandone, in ogni regione, limiti quantitativi minimi.
Complessivamente l’attuazione del nuovo accordo ha determinato nelle Marche una diminuzio-
ne di circa il 40% delle risorse mediamente utilizzate negli ultimi anni.
Il Fondo speciale per il Volontariato è amministrato da un Comitato di Gestione, composto da 15 
membri ed in particolare: 1 rappresentante della Regione competente, 4 rappresentanti delle 
organizzazioni di volontariato, 1 membro nominato dal Ministro del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, 7 membri nominati dalle Fondazioni di origine bancaria, 1 membro nominato dall’Associa-
zione fra le Casse di Risparmio (ACRI) e 1 rappresentante degli enti locali della Regione.
Il Comitato di Gestione (Co.Ge.) svolge anche altre importanti funzioni:
 • è presente con un proprio rappresentante sia nel Consiglio Direttivo sia nel Collegio dei Re-
visori dei Conti di ogni CSV;
 • ripartisce annualmente fra i vari CSV della Regione le somme disponibili nel Fondo Speciale 
dietro presentazione di puntuali programmi di attività;
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 • verifica la regolarità della rendicontazione dell’utilizzo dei fondi;
 •provvede all’eventuale cancellazione di un Centro di Servizio dal registro dei CSV, qualora si 
accerti il venir meno dello svolgimento delle attività a favore delle organizzazioni di volontariato.
Ad oggi in ogni provincia italiana, tranne Bolzano, è attivo un CSV. In totale sono 78, ciascuno 
dei quali ha, a seconda delle scelte effettuate in ogni regione, un’area di operatività di livello 
provinciale, sovra-provinciale o regionale. Nelle Marche il CSV opera a livello regionale.
A livello nazionale è presente CSVnet, il Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Vo-
lontariato, con lo scopo di rafforzare la collaborazione, lo scambio di esperienze, di competenze 
e di servizi fra i Centri e di supportarli nella realizzazione delle finalità istituzionali. Su specifici 
temi d’interesse generale, il Coordinamento favorisce la discussione, ricerca la condivisione e 
rappresenta le posizioni dei Centri di Servizio per il Volontariato presso enti, organizzazioni ed 
istituzioni di carattere nazionale e internazionale.

1.4 Le risorse umane del CSV

1.4.1 Il personale retribuito
La perdurante contrazione delle risorse finanziarie a disposizione del CSV ha dettato la necessi-
tà di continuare ad individuare economie e margini di efficienza in tutti i settori di intervento del 
CSV, con l’obiettivo di arginare il rischio di una drastica ed improvvisa diminuzione dell’offerta 
di servizi in favore delle organizzazioni di volontariato. In quest’ottica nell’erogazione dei ser-
vizi e nello svolgimento delle attività del 2012 c’è stato, come nel recente passato, un impiego 
determinante  e prevalente delle professionalità presenti negli sportelli operativi del CSV. Ciò 
si è realizzato attraverso un processo che ha previsto da un lato una sempre più spinta inter-
nalizzazione delle attività prima gestite da risorse umane esterne, e dall’altro una sempre più 
marcata specializzazione funzionale degli operatori di sportello che ha permesso loro di gestire 
in autonomia, nel breve periodo, anche azioni dall’elevato contenuto tecnico professionale. Ciò 
ha richiesto la programmazione e realizzazione di un articolato ed intenso percorso formativo, 
di cui si darà conto più sotto, finalizzato a qualificare e sviluppare le competenze e le professio-
nalità delle risorse umane interne in un’ottica multidisciplinare. 
La struttura operativa del CSV è basata principalmente su 22 dipendenti a tempo indetermina-
to, di cui 17 a tempo pieno e 5 a tempo parziale.
Il contratto applicato è quello del Commercio. L’unico benefit riconosciuto ai dipendenti è relati-
vo ai buoni pasto che vengono concessi solo per giornate lavorative di minimo 6 ore. 
Il CSV nel 2012 si è avvalso inoltre di 2 collaboratori a progetto impegnati nelle attività di Infor-
mazione e Comunicazione.
Il CSV realizza le sue attività avvalendosi anche della collaborazione di consulenti esterni spe-
cializzati in determinati ambiti. La politica del CSV è quella di avviare rapporti con chi vanta 
competenze specifiche e precedenti esperienze negli ambiti di intervento del volontariato. 
Di seguito riportiamo alcuni dati aggregati sulle risorse umane retribuite inquadrate all’interno 
dell’organigramma del CSV e la sintesi del percorso formativo seguito dalle stesse.
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Tabella 1.6 - Risorse umane retribuite nel 2012 – Distribuzione per ruolo e rapporto contrattuale (Equivalenti 
tempo pieno per i dipendenti)

Tabella 1.7 - Risorse umane retribuite – Riepilogo per genere

Tabella 1.8 – iniziative formative del 2012

I primi sette momenti formativi erano rivolti agli operatori degli sportelli operativi individuati 
sulla base degli incarichi a ciascuno assegnati, mentre gli ultimi due percorsi sono stati rivolti a 
tutti i dipendenti del CSV. In definitiva gli operatori degli sportelli operativi hanno partecipato in 
media nel 2012 a 67 ore di formazione mentre gli operatori della sede regionale a 24 ore.
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Inserimento lavorativo soggetti svantaggiati e stage formativi

L’AVM ha garantito la disponibilità per la programmazione e realizzazione di percorsi di in-
serimento lavorativo di soggetti svantaggiati e stage formativi nelle proprie sedi operative. 
In particolare: 
• nella sede di Ascoli Piceno da gennaio a giugno 2012 è stata realizzata una borsa lavoro a favore 
di una ragazza in difficoltà, sostenuta dal Comune di Maltignano, impiegata in affiancamento 
all’operatrice addetta al front-office;
• nella sede di Fermo è stata realizzata una borsa lavoro, sostenuta dal Dipartimento di Salute 
Mentale del locale Distretto Sanitario, a favore di una donna che si occupa due volte a settimana 
della pulizia dei locali dello sportello; 
• nella sede di Fermo è stata realizzata una borsa lavoro, sostenuta dal Centro Diurno del Co-
mune di Fermo “M. Montessori”, a favore di un ragazzo disabile che si occupa due volte alla 
settimana di piccole mansioni di segreteria; 
• nella sede di Ancona è stato realizzato un progetto formativo e di orientamento a favore di un 
ragazzo in difficoltà avviato a dicembre 2011 ed ancora in corso, per 20 ore settimanali, promosso 
dal Centro Lavoro Guidato del Comune di Ancona, gestito dalla cooperativa sociale Zanzibar. Il 
progetto formativo si è trasformato a partire dal 15 dicembre 2012, in una Borsa lavoro di 20 ore fi-
nanziata all’interno di un progetto UNRRA promosso dalla Provincia di Ancona dal titolo “Il lavoro 
oltre l’ostacolo” volto a favorire l’inserimento lavorativo di giovani con disabilità psichica o fisica;
• nella sede di Ancona è stata realizzata una borsa lavoro, sostenuta dalla Provincia di Ancona, 
tutt’ora in corso
• nella sede di Pesaro è stato realizzato un progetto formativo e di orientamento della durata 
di 4 mesi per 4 ore settimanali, promosso dal Job Pesaro (Centro per l’impiego l’orientamento e 
la formazione della Provincia di Pesaro e Urbino) a favore di una ragazza in difficoltà iscritta al 
Progetto Tutoraggio del “Centro Servizi Educativi Viale Trieste” promosso dal comune di Pesaro.

1.4.2 I volontari
I volontari che operano direttamente per l’AVM Regionale sono i componenti degli organi sociali 
di cui si è detto precedentemente. Nell’attività svolta dal CSV hanno poi un ruolo determinante 
e anche quantitativamente significativo i volontari delle Odv, in particolare per quanto riguarda 
l’animazione territoriale, l‘organizzazione delle feste del volontariato e gli interventi nelle scuole.

1.5 I principali processi di gestione e gli utenti del CSV

1.5.1 La definizione del programma di attività
Il processo di definizione del programma annuale di attività del CSV riveste un’importanza fon-
damentale per far sì che le attività svolte siano in grado di rispondere efficacemente ai bisogni 
del volontariato.
Il percorso di programmazione è stato caratterizzato da un intenso processo di confronto e 
condivisione con gli stakeholder e dalla redazione di un piano operativo annuale (relativo al 
2013) che fa riferimento ad un piano strategico biennale (relativo al 2012-2013). 
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Il percorso si è articolato nelle fasi sotto riportate:

In particolare per il confronto con gli stakeholder si sono realizzati:
• un incontro con il Consiglio Direttivo e con la struttura operativa di AVM, per mettere a frutto 
le conoscenze acquisite nel quotidiano lavoro con le Odv in merito ai problemi, ai bisogni e alle 
aspettative di sviluppo del volontariato regionale;
• 5 focus group con le associazioni di volontariato. Complessivamente hanno partecipato 71 
Odv locali, dato indubbiamente inferiore a quello del 2011, quando però sono stati realizzati 11 
focus group. In tale ambito è stato anche elaborato un questionario da compilarsi on-line. Le 
Odv che hanno fornito una risposta al questionario sono state 57. Nel 2011 erano state 359 le 
Odv e la somministrazione ed elaborazione del questionario era stata affidata, a differenza del 
2012 dove tutto è stato fatto in economia internamente, ad una società esterna specializzata in 
indagini e rilevazioni. Nell’evidenziare questa minore partecipazione del volontariato al processo 
di concertazione in questione va comunque precisato che una particolare cura ed attenzione a 
questa fase viene prestata in fase di elaborazione del piano di sviluppo strategico biennale, av-
venuta appunto nel 2011, mentre per la revisione ed aggiornamento di detto piano, avvenuta nel 
2012, la rilevanza di detta fase è relativamente minore;
• un focus group con alcuni testimoni privilegiati del terzo settore, del sistema pubblico dei 
servizi socio sanitari, delle Università e del mondo della comunicazione delle Marche. A tale 
incontro hanno partecipato 8 soggetti su 18 invitati. Obiettivo di questo incontro è stato quello di 
confrontare le esigenze di sviluppo del volontariato con quelle dei portatori di interesse con cui 
esso intrattiene relazioni di collaborazione più continuative e sistematizzate.

1.5.2 A chi e come vengono erogati i servizi
I servizi erogati dal CSV sono rivolti a tutte le associazioni di volontariato operanti nelle Mar-
che, iscritte o meno al Registro Regionale del Volontariato (RRV), nonché a tutti i cittadini che 
desiderano avvicinarsi al mondo del volontariato. 
Le associazioni non iscritte al Registro regionale del volontariato per avere accesso ai servizi 
debbono comunque avere tutti i requisiti previsti per l’iscrizione a tale Registro. Tale circostanza 
è accertata dal Consiglio Direttivo dell’AVM regionale, attraverso una puntuale valutazione dello 
statuto, della struttura e dell’attività dell’organizzazione richiedente. I servizi alle associazioni 
sono erogati attraverso una rete di 19 sportelli territoriali. In ogni provincia della regione è 
presente uno sportello principale nel capoluogo a cui si aggiungono una serie di sportelli se-
condari con apertura su appuntamento. 
Le cinque sedi principali sono dotate di un numero verde per facilitare il contatto degli utenti e 
sono accessibili ai disabili.
Tutte le sedi principali e molte delle sedi secondarie sono dotate di sale riunioni e/o di spazi 
comuni per permettere alle associazioni di organizzare incontri e attività di gruppo. 
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Negli sportelli secondari sono immediatamente esigibili, durante tutti gli orari di apertura, i 
servizi logistici di base, mentre gli altri servizi sono erogati su appuntamento dall’operatore.
Va da se comunque che molti dei servizi disponibili possono essere erogati anche a distanza 
(consulenze, ufficio stampa, informazioni, etc…).
Prima di avviare la procedura di erogazione del servizio l’operatore incaricato conduce un’azione 
di rilevazione e definizione del bisogno espresso dall’associazione richiedente, fondamentale 
per meglio calibrare il percorso di risposta ed assicurare prestazioni in grado di soddisfare ef-
ficacemente l’esigenza manifestata. Di seguito riportiamo il quadro di sintesi degli sportelli del 
CSV. In tutti gli sportelli sono presenti telefono, fax, fotocopiatrice, computer, stampante a colori, 
connessione a internet. Negli sportelli principali sono inoltre disponibili i beni in comodato per 
le associazioni di volontariato.

Tabella 1.9 – Gli sportelli territoriali del CSV nel 2012
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1.5.3 Con chi collaboriamo
Enti pubblici: proficue e costanti sono state le relazioni con gli enti locali territoriali e le altre 
istituzioni pubbliche locali, afferenti in particolare al sistema dei servizi pubblici socio-sanitari. 
In particolare il CSV ha avviato e sviluppato relazioni costanti finalizzate allo sviluppo di azioni 
congiunte nell’affrontare le problematiche presenti nei territori. Per maggiori dettagli rimandia-
mo ai paragrafi dedicati alle aree progettazione sociale ed animazione territoriale. Relativamen-
te ai rapporti con gli assessorati regionali di riferimento (Sanità e volontariato e Politiche sociali) 
è proseguita una costante collaborazione riguardante le procedure di iscrizione al Registro re-
gionale, le connesse verifiche di permanenza dei requisiti previsti e l’aggiornamento del sistema 
informativo delle organizzazioni di volontariato marchigiane iscritte e non al Registro regionale. 
A tal proposito, abbiamo altresì rinnovato l’accordo convenzionale con l’Assessorato regionale al 
volontariato avente ad oggetto le seguenti attività:
1. collaborazione con la struttura regionale competente nell’attività di verifica della permanenza 
dei requisiti delle Organizzazioni di Volontariato iscritte nel Registro regionale;
2. raccolta e trasmissione dei dati riferiti alle Organizzazioni di volontariato iscritte e non al Re-
gistro regionale, gestiti dall’Osservatorio Regionale per le Politiche Sociali al fine delle previste 
rilevazioni periodiche di carattere statistico;
3. sostegno alle attività affidate all’Osservatorio Regionale del Volontariato di cui alla l.r. 48/95;
4. sostegno ai comitati di partecipazione dei cittadini alla tutela della salute previsti all’art. 24 
della l.r. 13/03 relativamente alle competenze affidate agli stessi in ordine alla programmazione 
e alla pianificazione socio-sanitaria regionale, aziendale e territoriale; allo svolgimento di attivi-
tà di verifica e di controllo sulla gestione dei servizi sanitari; al monitoraggio delle condizioni di 
accesso e di fruibilità dei servizi sanitari.

Nell’ottica di sviluppare ed ampliare le possibilità di conoscenza e partecipazione a progetta-
zioni in ambito europeo il CSV ha sottoscritto nel 2011 un accordo di collaborazione con l’Asses-
sorato alle Politiche Comunitarie della Regione Marche, che vuole favorire l’accesso alle infor-
mazioni relative alle opportunità offerte dalla Comunità Europea, alla presentazione di proposte 
progettuali congiunte su bandi e progetti di grosse dimensioni ed alle discussioni sui tavoli di 
programmazione regionale di gestione dei futuri fondi comunitari per il settennato di program-
mazione 2014-2020.

A fine 2011 il CSV insieme al Forum regionale del Terzo Settore hanno sottoscritto un protocollo 
d’intesa con la direzione regionale delle Marche dell’Agenzia delle Entrate che prevede azioni di 
reciproca informazione e collaborazione ed in particolare:
1. un impegno da parte dell’Agenzia delle Entrate ad una capillare informazione su tutte le no-
vità fiscali interessanti il Terzo Settore e a mettere a disposizione propri funzionari per incontri 
formativi rivolti ai soggetti del Terzo Settore;
2. un impegno del CSV e del Forum a diffondere le informazioni rilevanti e ad organizzare dedi-
cati momenti formativi rivolti alle organizzazioni di volontariato e del Terzo Settore sulle temati-
che di ordine amministrativo e fiscale;
3. un impegno da parte dell’Agenzia delle Entrate a garantire assistenza alle organizzazioni di 
volontariato e del Terzo Settore su tutte le questioni tributarie;
4. un reciproco impegno ad adoperarsi per prevenire fenomeni di elusione ed abusi fiscali da 
parte delle organizzazioni di volontariato e del Terzo Settore.

Reti regionali di volontariato e di terzo settore: l’AVM ha partecipato all’attività del Forum Re-
gionale del Terzo Settore, di cui è socia, curandone la segreteria operativa.
 
Mondo delle imprese: l’AVM ha promosso uno specifico progetto finalizzato a facilitare il rap-
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porto tra il mondo del volontariato e quello imprenditoriale per i cui dettagli rimandiamo ai 
contenuti illustrati nel paragrafo dedicato all’area Promozione del Volontariato.

Università: le principali collaborazioni si sono realizzate con gli atenei di Ancona e Macerata in 
relazione al progetto di orientamento al volontariato rivolto agli studenti universitari, per i cui 
dettagli si rimanda ai contenuti illustrati nel paragrafo dedicato all’area Promozione del Volon-
tariato. Con l’Università di Macerata è poi proseguita la collaborazione relativa al progetto di 
accompagnamento delle associazioni di volontariato alla redazione del Bilancio sociale, per i cui 
dettagli rimandiamo al paragrafo a ciò dedicato. A gennaio 2012 è stata stipulata una convenzio-
ne con l’Università di Macerata, per ospitare studenti e neolaureati della Facoltà di Scienze della 
Comunicazione, interessati ad un’esperienza di stage presso le sedi del CSV. Lo stage prevede 
la partecipazione alle attività del’area comunicazione del CSV e all’elaborazione di campagne di 
promozione e comunicazione di eventi ed attività delle organizzazioni di volontariato e di campa-
gne del CSV per il reperimento di volontari da destinare alle associazioni.

Sistema CSV: oltre a continui contatti e scambi di esperienze con altri Centri di Servizio per il 
Volontariato, il CSV delle Marche ha continuato a garantire il proprio apporto alle attività del 
Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio sia negli organi politici che nei gruppi di lavoro 
da questo promossi. 

1.6 Le associazioni di volontariato delle Marche

Al 31 dicembre 2012, le Odv presenti su tutto il territorio regionale ammontano a 1.561 unità, 
facendo rilevare un aumento rispetto al 2011 del 9%2. 
La distribuzione territoriale delle Odv tra i diversi contesti provinciali non sembra subire, nel 
corso del tempo, significative modifiche:
• il territorio di Ancona rimane l’ambito che esprime la maggiore incidenza percentuale, con 
poco meno di un terzo del totale delle Odv;
• le province di Ascoli e Fermo appaiono sicuramente sottodimensionate rispetto al resto del 
territorio regionale, anche se tale dato deve essere ponderato con il più piccolo bacino territo-
riale di riferimento.
Se incrociamo poi i dati relativi alle Odv con quelli inerenti la popolazione residente nelle di-
verse aree provinciali, si evidenzia come, a fronte di una densità media di un’associazione di 
volontariato ogni 987 abitanti su base regionale, si distinguono le province di Pesaro e Fermo 
rispettivamente con il più alto ed il più basso rapporto tra numero delle associazioni e popola-
zione residente. 

Tabella 1.10 - Associazioni di Volontariato: presenza nelle varie province della regione

2 - Insistono inoltre nella nostra regione 120 sedi secondarie di associazioni
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Le Odv iscritte al Registro Regionale rappresentano l’81% del totale con un dato in aumento 
rispetto a quello del 2011 (78% nel 2011, 77% nel 2010, 70% nel 2009, 70% nel 2008, 68% nel 2007, 
58% nel 2006). Tale dato pone le Marche ai primi posti a livello nazionale quanto a percentuale 
di associazioni iscritte al Registro; ciò è il frutto anche dell’azione da sempre condotta dal CSV 
e finalizzata a sensibilizzare le associazioni attorno all’opportunità di definire formalmente il 
proprio inquadramento giuridico, attraverso l’iscrizione a tale Registro.

Tabella 1.11 - Odv iscritte al Registro regionale del volontariato in rapporto al totale

Grafico 1.2 – Odv per ambito di attività
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SECONDA PARTE - LA DIMENSIONE SOCIALE

2.1 Il disegno strategico e la valutazione delle risposte ai bisogni rilevati

Il sistema di valutazione delle risposte fornite dal CSV ai bisogni del volontariato è frutto di un 
percorso di condivisione tra il CSV delle Marche ed il Comitato di Gestione del Fondo Speciale 
per il Volontariato delle Marche. La struttura teorica applicata all’annualità 2012 utilizza il se-
guente schema logico: esistono dei problemi riconosciuti dai vari portatori di interesse; alcuni 
di essi sono riconosciuti quali prioritari; per cercare di rispondere positivamente a tali problemi 
vengono individuate quindi delle strategie che nella loro applicazione pratica necessitano di 
azioni specifiche; da tali azioni ci si aspettano dei risultati che, una volta raggiunti, dovrebbero 
aver implementato le strategie scelte e quindi inciso nella misura attesa sulle problematiche 
prioritarie individuate in fase iniziale.
Lo schema utilizzato analizza le seguenti questioni:
a. I risultati attesi dalle azioni individuate nelle diverse strategie in che modo sono stati raggiunti?
b. Ci sono delle strategie che nella loro implementazione sono state più o meno efficaci di altre?
c. Ci sono, come conseguenza dei due punti precedenti, delle priorità che hanno avuto più o 
meno risposte di altre?
L’analisi delle risposte alle questioni sopra definite viene utilizzata in una logica di apprendimen-
to per la definizione della successiva programmazione. Lo schema di seguito illustrato riepiloga 
in una logica causale priorità, strategie, azioni, risultati attesi e ottenuti. I risultati ottenuti sono 
misurabili attraverso la comparazione degli indicatori appositamente individuati e “pesati” sui 
risultati attesi. Ci si aspettava un risultato: questo è stato raggiunto in modo uguale a quello at-
teso, in modo maggiore o in modo minore? L’efficacia è il risultato del rapporto percentuale tra il 
punteggio massimo ottenibile e quello ottenuto. L’insieme delle valutazioni delle azioni produce 
l’analisi del livello di realizzazione delle strategie scelte e quindi della loro capacità di risposta 
alle priorità individuate3. Un ulteriore aspetto che si intende sottolineare riguarda il significato 
che questo sistema riveste per il CSV. L’organizzazione CSV è un sistema classicamente basato 
sull’offerta dei servizi piuttosto che regolato dai meccanismi di erogazione su domanda. Per il 
suo mandato fondativo la struttura può e deve offrire determinati servizi e non altri. Tale mec-
canismo stride per alcuni versi con l’esigenza di raccordarsi con un territorio in evoluzione che 
vuole doverosamente partecipare ai percorsi che lo aiutano a crescere.
Questi sono i motivi che hanno spinto l’AVM a far si che la programmazione fosse partecipata e 
che le azioni/servizi da erogare rispondessero anche ad una mediazione tra i bisogni individuati 
dai portatori di interesse ed il modo di affrontarli. Per noi il modo di affrontare i bisogni sono le 
azioni programmate e realizzate.
Se noi ci fermassimo però a valutare lo scarto tra quanto progettato e quanto realizzato in ogni 
singola azione, senza che queste (le azioni) vengano inserite nel percorso complessivo del-
la programmazione, sarebbe come avere una pagella che valuta l’aumento delle conoscenze 
dell’alunno, ma non la sua capacità di utilizzarle.
Con questo lavoro si vuole render conto, e rendersi conto, non solo se si sono prodotti dei servizi 
“buoni” ma soprattutto se si è stati capaci di utilizzare tali servizi per rispondere ai bisogni prin-
cipali del territorio. E questa per noi è l’essenza più importante della nostra missione. 
Nelle tabelle che seguono presentiamo uno schema sintetico delle priorità, strategie e azioni 
individuate dal CSV Marche nel 2012 ed una tabella riepilogativa dei risultati attesi e di quelli 
ottenuti per le azioni ed attività realizzate.
Rimandiamo invece al bilancio sociale integrale presente nel nostro sito internet per l’analisi 
dettagliata dei contenuti sotto riportati e delle valutazioni ed interpretazioni conseguenti.

3 -   Il sistema di conteggio prevede l’attribuzione del peso che un’ azione deve avere all’interno della strategia e della priorità 
e del peso che le varie strategie hanno nel concorrere al perseguimento delle priorità individuate. 
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Tabella 2.1 – Risultati per priorità e strategie
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Tabella 2.2 – Risultati attesi e ottenuti per azioni
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2.2 Gli utenti 

2.2.1 Il livello di utilizzo dei servizi
Nel 2012 hanno richiesto ed usufruito di almeno un servizio del CSV 1.226 associazioni, pari 
al 79% di quelle che potenzialmente potevano avere accesso al CSV. Tale dato è in lieve au-
mento in valore assoluto (+41) e in lieve diminuzione in valore percentuale (nel 2011 era l’83%). 
Il risultato è indubbiamente significativo se si considera anche che esiste un gruppo di organiz-
zazioni che non fanno ricorso alle prestazioni offerte dal CSV in quanto sostanzialmente inattive.
La positività di tali evidenze non deve però esimerci dal continuare a lavorare nella direzione di 
consolidare i rapporti con quelle associazioni con le quali siamo entrati in contatto e contem-
poraneamente ampliare il numero dei destinatari dei nostri servizi contattando quelle realtà 
attualmente “lontane” dal CSV per meglio comprenderne i relativi bisogni ed approntare, ove 
praticabile, risposte adeguate.

Tabella 2.3 - Utenti delle attività del CSV delle Marche

Oltre alle Odv, nel 2012 hanno usufruito dei servizi del CSV 845 soggetti di varia natura (con 
una diminuzione pari a 233 soggetti rispetto al 2011): trattasi sia di cittadini che chiedono indica-
zioni rispetto alle associazioni presso le quali prestare volontariato, sia di un insieme variegato 
di cittadini ed organizzazioni pubbliche e private che si rivolgono ai nostri sportelli per avere 
generali informazioni sulla realtà del volontariato marchigiano (presenza, struttura, dati ana-
grafici, etc....) o al servizio di consulenza per quanto riguarda la fase della costituzione dell’orga-
nizzazione, anche in relazione alla scelta della più adeguata forma giuridica da adottare. 

Tabella 2.4 - Distribuzione per provincia delle Odv utenti del CSV

2.2.2 Il livello di conoscenza dei servizi e di soddisfazione sul loro utilizzo
In relazione alla valutazione del livello di conoscenza dei servizi da parte delle associazioni e del 
relativo grado di soddisfazione rispetto al loro utilizzo, in continuità con quanto fatto in passato, 
abbiamo ritenuto opportuno rivolgerci ad una società specializzata in indagini statistiche attra-
verso interviste telefoniche e via web, che è stata individuata in Demetra S.r.l. di Padova. 
Il questionario, somministrato principalmente via mail/web, ha indagato il grado di conoscenza 
e di soddisfazione delle associazioni ed è stato proposto alle associazioni utenti dei servizi del 
CSV (1.226).
La rilevazione si prefiggeva, nei tempi dati, di ottenere almeno 350 risposte. In totale sono stati 
compilati 439 questionari, campione indubbiamente significativo dal punto di vista quantitativo. 
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Di seguito riportiamo la sintesi dei risultati emersi nella rilevazione. 

Tabella 2.5 - Conoscenza dei servizi del CSV (% sul campione delle Odv rispondenti)

Tabella 2.6 - Utilizzo dei servizi del CSV (% sul campione delle Odv rispondenti che conoscono il servizio)



27

Tabella 2.7 - Gradimento dei servizi del CSV (% sul campione delle Odv rispondenti che utilizzano il servizio – la 
media è calcolata con Molto=4, Abbastanza=3, Poco=2, Per nulla=1)
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2.3 I servizi specialistici per sostenere e qualificare le Odv

2.3.1 CONSULENZA

Obiettivi e caratteristiche
Il servizio di consulenza del CSV si propone come strumento diretto ed immediato per aiutare 
le organizzazioni di volontariato a trovare soluzioni mirate e qualificate alle molteplici difficoltà 
che l’attività di volontariato implica nelle diverse aree gestionali ed alle quali non sempre esse 
riescono a dare adeguata risposta in completa autonomia.

Tabella 2.8 - Le aree tematiche coperte dal CSV Marche nel 2012
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Il servizio viene garantito dagli operatori del CSV presenti negli sportelli operativi dislocati sul 
territorio e dai responsabili di area presenti nella sede regionale. La struttura interna è inoltre 
affiancata da figure professionali che garantiscono le necessarie competenze per questioni parti-
colarmente complesse, per le quali la struttura del CSV non è in grado di fornire autonomamente 
soluzioni adeguate. Generalmente il servizio di consulenza fornisce risposte in forma scritta ai 
quesiti inoltrati dalle organizzazioni, ma si estende, ove necessario, all’assistenza personalizzata 
attraverso il contatto diretto tra associazione richiedente e l’operatore o consulente.
L’approccio strategico utilizzato per l’erogazione delle prestazioni si fonda su un approccio abili-
tante, che non si pone semplicemente l’obiettivo di rimuovere i problemi attraverso un intervento 
esterno, ma cerca di trasmettere le competenze, capacità e strumenti necessari affinché l’orga-
nizzazione possa acquisire una graduale autonomia nella gestione della soluzione del problema.

Cosa abbiamo fatto
Complessivamente nel 2012 sono state realizzate 2.105 consulenze.

Tabella 2.9 – Riepilogo delle consulenze per territorio e utenti

Il livello quantitativo delle consulenze erogate a livello regionale registra un importante incremento, 
pari al 22%, rispetto al 2011. La percentuale di associazioni che a livello regionale hanno usufruito 
del servizio di consulenza si attesta al 34% migliorando leggermente il dato dello scorso anno (32%). 

Tabella 2.10 – Riepilogo delle consulenze per area tematica
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La distribuzione delle consulenze tra le diverse aree tematiche evidenzia, anche quest’anno,  
come quello amministrativo/fiscale e giuridico/legale, siano ancora gli ambiti consulenziali sui 
quali si concentra maggiormente la domanda delle associazioni (insieme rappresentano infatti 
circa il 75% del totale delle consulenze erogate, valore in crescita rispetto agli anni precedenti 
sia in percentuale che in valore assoluto).
Rispetto alle modalità di erogazione delle risposte consulenziali si rileva che la quasi totalità 
delle stesse sono state fornite in autonomia dagli operatori di sportello e dai responsabili re-
gionali delle tematiche previste. Ciò non solo conferma la capacità di rispondere alle richieste 
pervenute facendo ricorso prevalentemente a risorse interne e la multidisciplinarietà delle 
competenze complessivamente detenute dagli operatori del CSV, ma anche un ulteriore pro-
gressivo miglioramento dell’autonomia rispetto al 2011. La ridottissima percentuale delle con-
sulenze erogate esternamente è riconducibile al ricorso a professionalità esterne specializzate 
su questioni di particolare complessità, che risulta essere fisiologico vista l’ampiezza delle 
tematiche sulle quali il CSV garantisce il proprio apporto consulenziale. 

Tabella 2.11 – Riepilogo delle consulenze per area tematica e modalità di erogazione

Il servizio di trasmissione telematica del modello EAS e della domanda del 5 per mille
Nell’ambito del servizio di consulenza, il CSV anche nel 2012 si è attivato per offrire il servizio 
di trasmissione telematica del Modello EAS e delle domande di iscrizione negli elenchi dei 
soggetti beneficiari del contributo del 5 per mille. A differenza di quanto accaduto negli anni 
precedenti nel 2012 il servizio di trasmissione telematica della domanda del 5 per mille è stato 
offerto alle organizzazioni di volontariato dietro richiesta di un contributo a parziale copertura 
degli oneri sostenuti.
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Tabella 2.12 – Invio Modello EAS

I modelli EAS trasmessi nel corso del 2012 si riferiscono in parte ad associazioni di volontariato 
costituende che si sono rivolte al CSV4 e in parte ad associazioni che hanno presentato il mo-
dello al fine di comunicare le variazioni intervenute rispetto al modello presentato nell’anno (o 
negli anni precedenti).

Tabella 2.13 – Trasmissione domande 5 x mille

Nel 2012 sono state 393 le Odv che hanno usufruito del servizio, il 4% in meno rispetto al 2011.
Diminuzione al di sotto delle aspettative se si considera che dal 2012, come sopra riportato, tale 
servizio è stato erogato dietro parziale rimborso delle spese sostenute dal CSV.

4 - Associazioni per le quali è scattato l’obbligo di presentazione telematica, in quanto hanno rinunciato ad iscriversi nel Regi-
stro regionale del Volontariato o non hanno ottenuto l’iscrizione entro i termini previsti dall’art. 30
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2.3.2 PERCORSI DI ACCOMPAGNAMENTO

Servizio civile volontario

Obiettivi e caratteristiche
Il Servizio Civile Nazionale rappresenta una preziosa opportunità per le OdV, che possono av-
valersi di giovani in grado di assicurare un servizio continuativo, che consente di ampliare e 
diversificare le proprie attività ed iniziative.
La scelta maturata nel 2005 dall’AVM di porsi come referente per le OdV marchigiane ver-
so l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile per la gestione globale del servizio, in modo da 
permettere alle OdV convenzionate di fruire di tale occasione senza doversi accollare i gravosi 
oneri previsti (selezione, formazione, gestione operativa quotidiana, rapporti con l’UNSC …..), è 
stata in parte rivista a causa della riduzione delle risorse a disposizione.
In un primo momento, relativamente al Bando progettazione 2011 (che prevedeva per i ragazzi 
l’avvio al servizio nei primi mesi del 2012)  l’AVM aveva deciso di non ripresentare progetti. 
Successivamente, per venire incontro alle esigenze di alcune associazioni che da anni si rivol-
gevano a questo servizio e per evitare loro le gravi conseguenze che una scelta così drastica 
avrebbe portato nel regolare espletamento dei servizi, l’Avm ha proposto loro una forma di 
compartecipazione economica che prevede il mantenimento in capo all’AVM dell’intero costo 
relativo alla Formazione Generale e un contributo a carico delle associazioni per i restanti costi 
(oneri di progettazione e di ordinaria gestione). Il servizio di progettazione e gestione è stato 
affidato alla cooperativa sociale Nuova Ricerca Agenzia RES.

Associazioni accreditate
Al 31 dicembre 2012 erano 65 le Odv marchigiane che avevano sottoscritto un Accordo di Parte-
nariato con l’AVM, distribuite secondo quanto riportato nella tabella seguente.

Tabella 2.14 – Associazioni accreditate per provincia

Gestione
I 12 ragazzi che avevano superato le selezioni a novembre del 2011 ed a luglio del 2012 (Bando 
2011) hanno avviato il servizio  tra luglio e settembre 2012.
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Tabella 2.15 Schema di sintesi: progetti finanziati - sedi – ragazzi in servizio civile – Bando 2011

Per i 10 ragazzi che hanno iniziato il servizio il 2 luglio, ed i 2 che hanno iniziato a settembre 
l’AVM, per il tramite della cooperativa sociale Nuova Ricerca Agenzia RES, ha garantito l’esple-
tamento delle pratiche e delle procedure necessarie per avviarli correttamente al servizio ed ha 
dato l’avvio alla fase di gestione amministrativa del servizio, interfacciandosi sia con i volontari 
che con le Associazioni per la risoluzione di ogni problematica e per rispondere alle numerose 
domande che accompagno la fase di inizio servizio (permessi retribuiti, dimissioni, malattie di 
lunga degenza, infortuni, ecc.). Richieste di informazioni sono arrivate anche da parte di privati 
in cerca di delucidazioni sulla struttura e sul funzionamento del Servizio Civile in generale. Nel 
mese di gennaio 2013 si sono tenute le selezioni per i 4 posti disponibili nei progetti finanziati dal 
bando del Servizio Civile Regionale, di cui si darà conto più sotto. Per tali selezioni sono arrivate 
21 domande. I ragazzi selezionati prenderanno servizio a partire dal mese di giugno 2013. L’AVM 
si è fatta altresì carico di curare il monitoraggio e la valutazione - in itinere ed ex post – dei 
progetti finanziati attraverso un processo costante di accompagnamento delle associazioni e 
dei ragazzi nelle diverse fasi di implementazione degli stessi ed un rapporto continuativo con la 
cooperativa che gestisce il servizio. Dagli incontri effettuati è emerso che i “nodi” avvertiti come 
particolarmente nevralgici sono l’inadeguatezza del rimborso rispetto al monte ore di impiego 
previsto e lo svolgimento di alcune mansioni che talvolta esulano dal progetto. I rapporti tra i 
giovani e le Odv, salvo alcune eccezioni, sono stati più che soddisfacenti.

Tabella 2.16 – Informazioni sulle tematiche del Servizio Civile
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Formazione dei giovani in servizio civile
L’AVM ha approntato un programma formativo mirato a:
• promuovere l’acquisizione di conoscenze e competenze che il giovane può utilizzare nell’arco 
dell’anno di servizio civile, ma che soprattutto rappresentano uno stimolo e un’occasione di 
riflessione per le future scelte di vita;
• favorire una coscienza critica e responsabile, capace di tradursi in gesti di cittadinanza attiva 
e solidale per lo sviluppo della comunità territoriale in cui il giovane è inserito.
Il corso di formazione generale è stato strutturato in 6 moduli formativi, per un totale di 42 ore, 
e si è svolto nel mese di novembre 2012. 

Tabella 2.17 – Partecipanti per provincia di appartenenza

Progettazione
Al nuovo bando progettazione per il Servizio Civile Nazionale, uscito a settembre 2012, hanno parte-
cipato 10 associazioni che hanno richiesto 14 ragazzi, suddivisi in 5 differenti progetti.
Una novità sostanziale è stata la creazione ex-novo di un Servizio Civile Regionale, parallelo e total-
mente autonomo da quello Nazionale. Il bando progettazione per il Servizio Civile Regionale, che per 
come è strutturato risulta essere molto più oneroso per le associazioni è uscito a giugno 2012. Sono 
state 3 le associazioni che hanno presentato progetti su tale bando ed hanno richiesto 4 ragazzi.

Tabella 2.18 – SCN - Distribuzione progetti e ragazzi per provincia
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Accompagnamento contabile e software per la contabilità

Obiettivi e caratteristiche
Il servizio garantisce alle associazioni un accompagnamento personalizzato e costante per la 
tenuta della contabilità e lo svolgimento dei relativi adempimenti amministrativo-fiscali.
Il servizio fornisce le informazioni necessarie a sviluppare un impianto contabile agevole e fun-
zionale e forma il personale addetto alla tenuta della contabilità, anche attraverso la soluzione 
di problematiche specifiche da questi avanzate. Il servizio è prestato presso le sedi provinciali 
del CSV dai nostri consulenti e dagli operatori di sportello, nel corso di incontri periodici pro-
grammati. Il CSV da anni ha altresì realizzato un software (ARCO) per la tenuta della contabilità 
e la redazione del bilancio delle associazioni di volontariato. Tale software è messo a disposi-
zione gratuitamente delle associazioni richiedenti. 

Cosa abbiamo fatto
Nel 2012 hanno usufruito del servizio di accompagnamento contabile 62 associazioni (23 in 
meno rispetto al 2011). Gli interventi consulenziali realizzati sono stati 104 (-38%) per un totale 
di 148,5 ore di consulenza.

Tabella 2.19 – Accompagnamento contabile

Il servizio ha registrato nel suo complesso una sensibile riduzione del numero di interventi 
consulenziali rispetto all’anno precedente. In particolare il servizio è stato utilizzato solo dal 
4% delle associazioni marchigiane. L’introduzione di meccanismi formali di interruzione del 
servizio attuati ha sicuramente inciso sui risultati complessivi annuali. 
Come avvenuto negli anni scorsi ci si è posti l’obiettivo di lavorare con più intensità con le as-
sociazioni che hanno aderito alla fine del 2011 e nel corso del 2012: complessivamente a queste 
associazioni sono state erogate un numero di ore di consulenza pari a circa il 63% del totale 
(54% nel 2011). Da evidenziare che durante il 2012 hanno avuto complessivamente accesso al 
servizio 31 nuove associazioni (erano 32 nel 2011) pari al 50% del totale (lo scorso anno la per-
centuale si attestava al 38%). 

Sono state 28 le installazioni del software ARCO (versione 2.2.1) nei confronti di nuove associa-
zioni che, sommate alle 287 già effettuate negli scorsi anni, portano ad un totale di 315 installa-
zioni. Si segnala inoltre che il software Arco è stato concesso in uso al CSV di Napoli ed ai CSV 
di Imperia e della Valle D’Aosta. Con questi CSV è stata stipulata una convenzione che prevede 
la compartecipazione agli oneri di sviluppo ed aggiornamento del software. 
Nel corso del 2012 sono stati altresì effettuati 82 servizi di assistenza sul software ARCO tutti 
direttamente curati dal personale interno al CSV. 
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Accompagnamento alla redazione del Bilancio sociale

Obiettivi e caratteristiche 
Il percorso si connota come un servizio consulenziale complesso e strutturato finalizzato a 
promuovere ed accompagnare le associazioni all’elaborazione di documenti di rendicontazione 
sociale (bilancio sociale, bilancio di missione, dichiarazione di identità e missione, relazione 
sulle attività svolte, indagini conoscitive interne ed esterne).

Cosa abbiamo fatto
Nel corso del 2012 il processo di internalizzazione avviato negli anni precedenti  del servizio si 
è concluso ed ha visto l’impiego esclusivo degli operatori di sportello nell’attività di consulenza 
e accompagnamento.

Di seguito presentiamo il dettaglio dei documenti di rendicontazione sociale prodotti.

Tabella 2.20 - Riepilogo dei documenti di Rendicontazione Sociale prodotti

Gli operatori di sportello hanno effettuato complessivamente 202 incontri con le associazioni 
che hanno seguito il percorso. Particolare attenzione e stimolo sono stati posti alla redazione 
della relazione sull’attività svolta, che ha visto nel 2012 un numero di documenti completati 
doppio rispetto all’anno precedente. Più in generale sono stati realizzati 15 documenti di ren-
dicontazione sociale intermedia contro gli 11 realizzati lo scorso anno. Per quanto riguarda 
invece il bilancio sociale sono state 6 le associazioni che hanno completato il percorso nel 2012 
contro le 14 dell’anno precedente (5 alla seconda edizione e 1 alla prima).  Va evidenziato come 
le associazioni di volontariato che si sono approcciate al percorso della rendicontazione sociale 
sono ancora una piccola minoranza, tuttavia vanno comunque evidenziati i seguenti aspetti:

• l’approccio alla rendicontazione sociale di elevato spessore, di cui il bilancio sociale rappre-
senta la massima espressione, comporta un impegno concreto e rilevante al quale non tutte le 
associazioni sono in grado di far fronte;
• se confrontati con le esperienze nazionali, i risultati raggiunti dal CSV delle Marche ricoprono 
un ruolo di tutto rilievo;
• le associazioni che aderiscono al servizio riescono in media dopo due anni di accompagna-
mento alla redazione del bilancio sociale ad acquisire piena autonomia e a dare continuità al 
lavoro di produzione dei documenti;
• un numero sempre maggiore di associazioni si sta approcciando ai documenti di rendicon-
tazione sociale “intermedi”, quale prima tappa di un graduale percorso di avvicinamento alla 
redazione del più impegnativo e complesso bilancio sociale.
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2.3.3 ATTIVITÀ FORMATIVE REALIZZATE DIRETTAMENTE DAL CENTRO SERVIZI 

Obiettivi e caratteristiche 
La formazione proposta dal CSV si pone l’obiettivo di qualificare l’azione del volontariato rela-
tivamente a tematiche comuni a tutte le associazioni a prescindere dal loro specifico ambito di 
attività. Tale azione si sostanzia in corsi, seminari e momenti formativi aperti a tutti i volontari 
delle organizzazioni operanti sul territorio marchigiano, tenuti da esperti selezionati dal CSV.
I corsi e i cicli di seminari sono aperti a tutti i volontari, agli aspiranti volontari ed ai dipendenti 
e collaboratori retribuiti delle organizzazioni di volontariato. Tutti i percorsi formativi sono stati 
caratterizzati da moduli di base e approfondimenti di particolari tematiche sulla base delle in-
dicazioni espresse dai partecipanti. Al termine dell’iter formativo, è garantita un’azione perma-
nente di consulenza ed accompagnamento personalizzato in grado di rispondere alle diverse 
esigenze espresse dalle associazioni durante le ore di formazione in aula.

Cosa abbiamo fatto
Nel 2012 sono stati realizzati 17 corsi di formazione (10 nel 2011) per un totale di 276,5 ore (154 
nel 2011). Ad essi hanno partecipato 383 allievi (266 nel 2011). Di questi 25 sono stati partecipanti 
che non appartenevano ad organizzazioni di volontariato e che hanno avuto accesso al corso 
dietro pagamento di una quota di iscrizione. L’evidente incremento del numero dei corsi rea-
lizzati e quindi delle ore di formazione erogate e dei volontari partecipanti rispetto al 2011 è in 
linea con la programmazione definita che prevedeva un corso in più rispetto all’anno passato e 
soprattutto contenuti indubbiamente più vicini alla generalità dei bisogni formativi manifestati 
dal volontariato. E’ stato ulteriormente sviluppato l’utilizzo della FAD (Formazione a Distanza) 
per permettere una più agevole frequentazione dei corsi per coloro che hanno problemi di 
spostamento o di tempo a disposizione e comunque per favorire un approfondimento ed un 
confronto sulle tematiche affrontate in aula. Complessivamente l’11% delle associazioni di vo-
lontariato ha frequentato i corsi di formazione proposti dal CSV (nel 2011 era il 6%).

Tabella 2.21 - Riepilogo regionale dei Corsi di Formazione realizzati dal CSV per territorio

Tabella 2.22 - Riepilogo regionale dei corsi di formazione promossi dal CSV per tipologia
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Sulla qualità della formazione erogata il gradimento è stato molto alto. Come si può osservare 
dalle tabelle, in un range di valori proposti, dove al valore 1 corrisponde la valutazione più bas-
sa e al valore 5 quella più alta, il giudizio sui vari aspetti del corso si attesta su punteggi tutti 
pari o superiori a 4,0, mentre il giudizio sulla qualità espressa dai docenti si attesta in tutti gli 
aspetti su di un punteggio pari o superiore a 4,2. La valutazione positiva è espressa in modo 
praticamente omogeneo su tutte le tipologie di corsi realizzati e su ognuna delle sedi formative 
provinciali. La valutazione del Master regionale riporta gli stessi soddisfacenti giudizi, ma es-
sendo stata realizzata attraverso format messi a disposizione sulla piattaforma FAD che hanno 
anche delle informazioni ulteriori rispetto a quelle presentate nelle tabelle successive, abbia-
mo preferito riportarla integralmente nelle tabelle di approfondimento, pubblicate nel nostro 
sito internet ed alle quali vi rimandiamo per maggiori dettagli.

Tabella 2.23 Riepilogo regionale valutazione allievi sui Corsi di Formazione promossi dal CSV per tipologia

Tabella 2.24 - Riepilogo regionale valutazione allievi sui docenti nei Corsi di Formazione promossi dal CSV per tipologia

Rimanendo in tema di valutazione dei percorsi formativi va rimarcato come per la prima volta 
nella storia del CSV si è proceduto a realizzare una valutazione sugli esiti di un percorso forma-
tivo a distanza di circa 6 mesi dal suo completamento. La valutazione in parola ha riguardato il 
corso regionale sulla progettazione sociale tenutosi nella primavera dello scorso anno. Nelle 
tavole di approfondimento si dà conto di tale processo valutativo.
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2.3.4 LE INIZIATIVE FORMATIVE PROMOSSE DALLE ODV

Obiettivi e caratteristiche
L’eterogeneità e la specificità degli ambiti di intervento del volontariato rendono impossibile 
la programmazione da parte del CSV di percorsi formativi idonei a rispondere alle esigen-
ze formative espresse da tutte le diverse organizzazioni di volontariato. Negli ambiti tematici 
connessi specificamente ai diversi settori di intervento, quindi, il CSV sostiene la realizzazione 
delle iniziative formative ( seminari e  convegni)  proposte dalle stesse associazioni 
attraverso varie modalità quali: 
• l’affiancamento ed il supporto dei propri operatori e consulenti ai referenti di ciascuna azione 
formativa relativamente alla elaborazione, realizzazione, supervisione e valutazione dell’inter-
vento formativo
• l’eventuale disponibilità di proprie sedi per la realizzazione delle iniziative formative;
• l’assunzione in proprio degli oneri economici inerenti l’iniziativa formativa.

Nell’eventualità che un’associazione richieda un intervento singolo e occasionale di un unico 
esperto per lo svolgimento di un momento formativo, il CSV si attiva per reperire la professiona-
lità richiesta. Le idee formative proposte dalle Odv sono state oggetto di valutazione di un’appo-
sita commissione, che ha selezionato quelle per le quali si rendeva possibile l’intervento del CSV. 

Cosa abbiamo fatto 
Nel 2012 sono state erogate 152 ore di formazione, attraverso convegni e seminari.
A tali percorsi hanno partecipato 974 cittadini.
In tutta la regione 32 sono stati i convegni ed i seminari presentati nella sessione di novembre 
2011 (nel 2011 14 sono stati quelli presentanti nella sessione di novembre 2010 e 23 in quella di 
giugno 2011). Dei 32 presentati, 28 sono stati quelli ammessi a valutazione, 23 quelli valutati 
sufficienti e 17 quelli finanziati fino a concorrenza delle risorse disponibili. 
Complessivamente sono state coinvolte nella presentazione di proposte formative 99 associa-
zioni di volontariato pari al 6% del totale delle Odv presenti.
Nel 2012 sono anche stati messi a disposizione delle associazioni di volontariato competenze 
e professionalità di docenti ed esperti per lo svolgimento di 27 momenti formativi singoli ed 
occasionali. 
Di seguito riportiamo i dati relativi alla sessione di novembre 2011 (seminari e convegni), che è 
l’unica che si è tenuta nel 2012. 

Tabella 2.25 - Bando Convegni e Seminari - Novembre 2011
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Valutazione ex post di Convegni e Seminari
Nell’analizzare le attività formative proposte direttamente dalle associazioni di volontariato e 
supportate dal CSV è stato utilizzato uno strumento di monitoraggio e valutazione che potesse 
dar conto di considerazioni di ampio raggio. Al termine dell’iniziativa formativa, gli operatori 
del Centro Servizi si sono fatti carico di organizzare un incontro con la o le associazioni propo-
nenti quale momento di valutazione partecipata finale nel quale si sono esaminati gli aspetti 
essenziali, quantitativi e qualitativi, che hanno caratterizzato il percorso formativo realizzato, 
individuando le possibili aree di criticità e di miglioramento. Per i dettagli degli esiti emersi si 
rimanda al bilancio sociale integrale presente nel nostro sito internet.

Sostegno alle attività formative del CSV
Il servizio di sostegno alle attività formative mira a sviluppare le competenze formative delle 
associazioni affinché siano in grado di elaborare e realizzare iniziative formative rispondenti ai 
bisogni di qualificazione delle conoscenze e capacità dei volontari. Tale servizio si riferisce alle 
iniziative formative (seminari e convegni) presentate dalle associazioni e sostenute dal CSV con 
l’apposito bando. Il servizio si sostanzia in un accompagnamento consulenziale nelle tre prin-
cipali fasi di un’attività formativa: l’elaborazione della proposta, la messa in opera del percorso 
e la sua valutazione finale. Nel 2012 i servizi di sostegno alle attività formative delle Odv sono 
stati 206 (– 60% rispetto al 2011) con una flessione meno che proporzionale alla diminuzione 
delle iniziative presentate (pari a -64%) e sostenute dal CSV (pari a -80%). 

Tabella 2.26 - Sostegno alle attività formative delle Odv
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2.3.5 DOCUMENTAZIONE

Obiettivi e caratteristiche
Il servizio mette a disposizione delle associazioni di volontariato un insieme di fonti e risorse 
documentali eterogenee utili a favorire processi di approfondimento su tematiche di particola-
re rilevanza per la loro identità ed attività. La documentazione disponibile per le organizzazioni 
di volontariato è relativa a libri, periodici, documenti, normative, banche dati, video riguardanti 
le aree di intervento del volontariato. Su richiesta, si possono eseguire ricerche bibliografiche 
“ad hoc”, commentate o meno, per raccogliere documenti più specifici (approfondimenti, indi-
viduazione testi, materiale per corsi di formazione e tesi di laurea).
Il materiale documentale è presente presso le sedi del CSV e qualora non disponibile è reperito 
presso centri documentazione specializzati e recapitato alle associazioni richiedenti. 

Cosa abbiamo fatto
Nel 2012 sono state effettuate 105 prestazioni che si sostanziano in prestiti o cessione di mate-
riale documentale, con un aumento rispetto al 2011 del 62%.

Tabella 2.27 – Servizio Documentazione

2.3.6 INFORMAZIONI

Obiettivi e caratteristiche 
Il servizio fornisce alle associazioni un primo livello di sostegno diretto informativo, risponden-
do a quesiti che riguardano singole questioni, poco complesse, di conoscenza diretta dell’ope-
ratore e che non prevedono nessun tipo di elaborazione dei contenuti. 

Cosa abbiamo fatto
Nel 2012 è stata data risposta a 1.031 richieste informative, il 14% in più rispetto al 2011.

Tabella 2.28 – Informazioni
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2.3.6 INFORMAZIONI

Obiettivi e caratteristiche 
Il servizio fornisce alle associazioni un primo livello di sostegno diretto informativo, risponden-
do a quesiti che riguardano singole questioni, poco complesse, di conoscenza diretta dell’ope-
ratore e che non prevedono nessun tipo di elaborazione dei contenuti. 

Cosa abbiamo fatto
Nel 2012 è stata data risposta a 1.031 richieste informative, il 14% in più rispetto al 2011.

Tabella 2.28 – Informazioni
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2.3.7 COMUNICAZIONE

Obiettivi 
L’attività di comunicazione e promozione viene spesso trascurata dalle associazioni in fa-
vore delle attività istituzionali più proprie; ciò non consente di far percepire adeguatamente 
all’esterno l’importanza del lavoro svolto e ridimensiona notevolmente la possibilità di creare 
partnership con altri soggetti e di riuscire a mettere in rete esperienze e competenze.
In tale contesto il servizio ha la finalità di aumentare la comunicazione delle Odv per far si che 
l’azione delle stesse sia più incisiva nel tessuto sociale del territorio.

Caratteristiche del servizio e attività svolte 
Pubblicazione del periodico “V Dossier”
E’ il nuovo periodico che sostituisce Volontariato Marche e che nasce dalla collaborazione con i 
CSV di Messina e Milano. Trattasi di un quadrimestrale, distribuito gratuitamente nelle Marche 
ad oltre 2500 indirizzi fra organizzazioni di volontariato, enti del Terzo settore e istituzioni.
Vdossier è una rivista di approfondimento sui temi del volontariato che promuove la cultura 
della solidarietà, fornendo alle associazioni un punto di riferimento culturale. La struttura del 
periodico infatti prevede una sezione di inquadramento, una di sviluppo, e una di risposte al 
tema-quesito prescelto. Il tutto raccontato da una molteplicità di voci, e ancora corredato da 
esperienze tangibili che contestualizzano e danno senso di concretezza alle riflessioni riporta-
te nel testo. Nel 2012 è stato realizzato il primo numero di tale periodico che ha trattato il tema 
del rapporto tra giovani e volontariato.

Sito internet
L’obiettivo principale del sito del CSV (www.csv.marche.it) è quello di aumentare la comunica-
zione con le Odv tramite il web per sviluppare servizi più economici, veloci e aggiornati in tempo 
reale. Le visite nel 2012 sono state 87.640 (+ 11% sul 2011) con 281.900 pagine visitate (+ 10% 
sul 2011). Nel sito sono state inserite 757 notizie nel corso del 2012 (+4%). Di queste, 424 sono 
riconducibili ai comunicati stampa realizzati dal CSV per conto delle associazioni di volontaria-
to. Sono stati inoltre inseriti 543 eventi o appuntamenti di Odv marchigiane (-16%). Infine sono 
stati promossi 142 bandi e opportunità di finanziamento per le Odv (+46%).

Area riservata 
Dal 2011 è attiva l’area riservata del sito del CSV per permettere alle associazioni di accedere in 
autonomia ad alcuni servizi eliminando o diminuendo la modulistica cartacea e velocizzando le 
procedure. In particolare attraverso l’area riservata le associazioni possono:
- consultare il proprio profilo anagrafico
- iscriversi ai corsi di formazione promossi dal CSV
- accedere ai bandi progettazione del CSV
- iscriversi ai progetti di promozione del volontariato.
Gli utenti creati e accreditati all’area riservata nel corso del 2012 sono stati 135. Il totale degli 
utenti accreditati è di 684 unità.

Newsletter elettronica “Volontariato Marche news”
Una selezione delle notizie presenti sul sito internet sono sintetizzate in una newsletter elet-
tronica che riporta un breve abstract della notizia e il rimando alla fonte.
La newsletter nel 2012 è stata inviata settimanalmente (per un totale di 46 numeri).
Al 31 dicembre 2012 gli iscritti alla newsletter erano 3.616 di cui 2.176 Odv (+ 107 rispetto al 2011) 
e 1.440 (+ 224 rispetto al 2011) singole persone che ne hanno fatto richiesta.
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Il web 2.0 ed i social network 
CSV Marche a partire dall’anno in corso ha ritenuto di dover investire risorse umane nello svi-
luppo della comunicazione attraverso gli innovativi strumenti del web 2.0 e dei relativi social 
network. Ciò al fine di cogliere le opportunità che tali mezzi offrono sia per meglio promuovere le 
proprie attività e servizi verso le associazioni ma soprattutto per sviluppare la promozione dei va-
lori del volontariato e della solidarietà verso la comunità. In particolare è stata creata una pagina 
Facebook ufficiale (www.facebook.com/csvmarche). Dopo una prima fase di start-up, segnata da 
una relativa lentezza in termini di adesione dei fan e della portata complessiva dei visitatori i ritmi 
di incremento dei “seguaci” e della portata media della Pagina sono aumentati costantemente 
fino a raggiungere, alla chiusura dell’anno, risultati più che soddisfacenti (visti in relazione con 
l’attività su Facebook di altri CSV italiani). Rispetto al numero di “mi piace”, l’anno si è chiuso con 
514 fan, a seguito di un incremento piuttosto costante nell’arco dei mesi, ed una portata media di 
1.000 utenti settimanali. Abbiamo altresì attivato la nostra presenza su altri due social network: 
un profilo su Flickr per quanto riguarda le immagini fotografiche ed un canale su Youtube per 
quanto riguarda materiale video.

Ufficio Stampa
Il CSV mette a disposizione delle Odv un servizio di ufficio stampa per sostenerle nei rapporti 
con i mezzi di comunicazione.
Gli addetti al servizio di ufficio stampa, esperti di giornalismo e rapporti con i media, si occupa-
no di predisporre e divulgare le notizie e le informazioni delle realtà del volontariato a stampa, 
televisione, radio e testate internet, curando sia la stesura del comunicato stampa che il con-
tatto diretto e mirato con i giornalisti delle diverse testate.
Nel 2012 sono stati prodotti 396 comunicati stampa e convocate 28 conferenze stampa, per un 
totale di 424 servizi offerti. Le organizzazioni che hanno usufruito del servizio sono state 225.

Tabella 2.29 – Servizio di Ufficio Stampa

In qualche caso (come riportato nella colonna “inoltri” della tabella sopra) sono le stesse as-
sociazioni che ci forniscono il comunicato stampa da inviare. A livello regionale il numero dei 
comunicati stampa prodotti è lievemente diminuito rispetto al 2011 (-8%) mentre praticamente 
invariato è il numero delle associazioni che hanno usufruito del servizio (una in più del 2011 in 
valore assoluto ed un punto in meno in termini percentuali sul totale delle Odv che potevano 
aver accesso al servizio). Al fine di verificare l’efficacia del servizio di ufficio stampa nei confronti 
dei quotidiani (Corriere Adriatico, Il Messaggero, Il Resto del Carlino) e delle testate web regio-
nali, il CSV ha condotto anche un’attività di rassegna stampa. Il 98% dei comunicati e confe-
renze stampa prodotti hanno registrato almeno un’uscita con una media regionale di 2,7 uscite 
(senza contare servizi tv, interviste radio e spazi sulle rubriche). Risultati decisamente positivi in 
assoluto e migliori di quelli dell’anno precedente. Ciò denota da un lato l’efficacia del servizio, 
dall’altro l’accreditamento della “fonte uffici stampa” del CSV presso le testate giornalistiche. 
Il CSV ha portato poi avanti un’attività di rapporti con i principali mass-media regionali e locali, 
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al fine di continuare - laddove già attivati – o avviare ex novo, la gestione di spazi, rubriche e tra-
smissioni periodiche , a titolo gratuito, nei principali mezzi di comunicazione regionali (radio, 
quotidiani e periodici), dove promuovere e diffondere i progetti e le iniziative del volontariato 
marchigiano. Sono stati complessivamente prodotti 126 servizi, per 146 associazioni interes-
sate, con un marcato incremento rispetto all’anno passato (nel 2011 107 erano stati i servizi 
prodotti e 109 le associazioni interessate). La collaborazione ha riguardato: E’TV - Radio Center 
Music di Ancona, Radio Ascoli, Radio Nuova Macerata. I periodici diocesani Il Nuovo Amico,  
Presenza ed Emmaus ed il bimestrale Perchèno.

Sostegno alla promozione delle iniziative delle OdV
Questo servizio si popone di sostenere le associazioni nel realizzare strumenti cartacei ed elettronici 
per comunicare e promuovere le loro attività ed iniziative. L’oggetto del servizio non riguarda la sola 
elaborazione grafica e stampa del materiale promozionale, ma anche il coinvolgimento delle asso-
ciazioni, secondo una logica formativa, in un disegno complessivo mirato ad individuare quali e quanti 
strumenti siano necessari per raggiungere l’obiettivo di comunicare efficacemente all’esterno le atti-
vità ed iniziative in programma. Nel 2012 i servizi erogati sono stati 627, a favore di 391 organizzazioni.

Tabella 2.30 – Sostegno alla promozione delle iniziative delle Odv

Analizzando i dati sopra descritti si evidenzia un modesto decremento della domanda com-
plessiva di tale servizio rispetto al 2011 (-8%) ed una ancor più lieve diminuzione del numero 
delle associazioni che hanno richiesto il servizio (6 in meno in valore assoluto pari all’1,5% e tre 
punti in meno in termini percentuali rapportando le associazioni fruitrici del servizio al totale 
di quelle che potevano avere accesso allo stesso). Va comunque rimarcato come il confron-
to temporale andrebbe interpretato anche alla luce dell’entità economica media del servizio 
richiesto, dato che non abbiamo a disposizione ma che, a parità di risorse a disposizione, in-
fluenza notevolmente la quantità dei servizi erogati. Un’ultima considerazione che accomuna 
il  calo, sia pur leggero, della domanda del servizio di ufficio stampa e di quella del servizio di 
elaborazione grafica e stampa di materiale promozionale riguarda il fatto che ciò non è tanto 
ascrivibile alla scelta delle associazioni di svolgere tale attività in autonomia, rinunciando al 
sostegno del CSV ma piuttosto  dal nostro osservatorio abbiamo potuto rilevare un’oggettiva 
riduzione delle iniziative di ogni genere programmate e realizzate dalle associazioni e quindi 
della conseguente domanda di sostegno della promozione delle stesse.
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2.3.8 SUPPORTO LOGISTICO

Obiettivi e caratteristiche 
L’obiettivo dei servizi logistici è di fornire una risposta diretta alle molteplici esigenze più im-
mediate e “materiali” delle associazioni di volontariato, con particolare attenzione alle attività 
quotidiane legate alle funzioni di segreteria, gestione logistica e comunicazione dell’associa-
zione. Tutti gli sportelli del Centro di Servizio per il Volontariato forniscono direttamente i ser-
vizi d’uso di:

• telefono

• fax

• computer con relativa connessione ad internet 

• fotocopiatrice/stampante a colori

• sale riunioni.
E’ inoltre garantito il prestito in comodato gratuito e temporaneo dei beni di proprietà del CSV 
(computer, lavagna luminosa, proiettore, TV, videoregistratore, videoproiettore, ecc…) utilizzati 
per lo svolgimento delle attività istituzionali delle associazioni.
Per i beni che non sono nella disponibilità del Centro si ricorre alla locazione degli stessi sul 
mercato.

Cosa abbiamo fatto
Da gennaio 2012 è stato adottato un regolamento di accesso per quanto riguarda l’uso di stam-
panti e fotocopiatrici che in particolare prevede un codice per l’utilizzo delle macchine da parte 
delle associazioni che deve essere richiesto allo sportello e dei limiti all’utilizzo gratuito delle 
macchine.
Superati tali limiti il servizio viene erogato dietro rimborso dei costi-copia sostenuti dal CSV.
Ogni associazione ha a disposizione gratuitamente le seguenti quantità di copie/stampe:

• 2.500 fotocopie (passaggi ) in bianco e nero

• 50 fotocopie (passaggi) a colori

• 500 stampe (passaggi) in bianco e nero

• 300 stampe (passaggi) a colori
In occasione di questa modifica della gestione del servizio di stampe e fotocopie è cambiata 
anche la modalità di rilevazione dei dati per cui, dal 2012, non sono più rilevati il numero dei 
servizi delle associazioni, ma solo il numero di copie e stampe effettuate. Ciò ci impedisce 
di fare confronti temporali con gli anni precedenti. Nel 2012 le prestazioni complessivamente 
fornite,esclusi appunto i servizi relativi a fotocopie e stampe sono state 2735 facendo quindi 
registrare una diminuzione rispetto al 2011 del 20%. 

Tabella 2.31 – Ripartizione delle prestazioni dei servizi di base per tipologia e territorio
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Tabella 2.32 - Specifica dei servizi di stampa

34.000 copie in bianco nero e 26.720 copie a colori sono state realizzate dietro rimborso delle 
spese sostenute dal CSV, in quanto le associazioni richiedenti avevano superati i limiti previsti 
per le copie gratuite a loro disposizione.
Il 43% delle associazioni marchigiane (nel 2011 era il 47%) ha usufruito di tali servizi.
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2.3.9 SOSTEGNO ALLA PROGETTAZIONE SOCIALE

Caratteristiche ed Obiettivi
Il CSV delle Marche sostiene la progettazione sociale del volontariato marchigiano attraverso 
una strategia che si indirizza in una duplice direzione:
1. i bandi di sostegno alla progettazione sociale
2. un’azione di informazione e consulenza per la definizione di un’idea progettuale, la sua ela-
borazione e presentazione relativamente a linee di finanziamento e bandi dell’Unione Europea, 
bandi nazionali, regionali, provinciali e delle diverse istituzioni pubbliche e private locali (Co-
muni, Fondazioni Bancarie, etc…). 

In relazione al punto 1, l’offerta del CSV si è articolata per il biennio 2012/2013, su due bandi (con 
3 complessive sessioni nell’arco del biennio di cui una realizzata a novembre 2012 di cui si darà 
conto in documenti successivi), diversi tra loro per obiettivi ed azioni specifiche, ma che perse-
guono entrambi il fine di sostenere e favorire il protagonismo del volontariato marchigiano nei 
settori e nei territori ove esso opera. 

I bandi hanno tenuto conto degli indirizzi generali e delle procedure concordemente individuate 
a livello nazionale dalle rappresentanze nazionali di : Acri – Associazione di Fondazioni e Casse 
di risparmio Spa, Forum Terzo Settore, Consulta Nazionale del Volontariato presso il Forum 
Terzo Settore, ConVol – Conferenza Permanente Presidenti Associazioni e Federazioni Nazio-
nali di Volontariato, Consulta Nazionale dei Comitati di gestione, CSVnet, così come declinati 
dalla “Commissione Regionale di coordinamento della progettazione sociale per le Marche”, 
costituita dalle rappresentanze regionali degli stessi soggetti.
I bandi emanati sono stati: 

• Bando “Aperto”: questa tipologia di Bando, che prevede due sessioni di finanziamento nel 
corso del biennio 2012 – 2013, con una sessione nel 2012 ed una nel 2013, si prefigge di stimola-
re e favorire la qualificazione e lo sviluppo dell’azione volontaria. Il bando è caratterizzato  dal 
sostegno di progetti di piccola dimensione economica che mirano a favorire la partecipazione 
anche di Organizzazioni di Volontariato di piccole e piccolissime dimensioni. Il bando Aperto 
prevede due categorie di progetti: i Progetti “Minori” ed i Progetti “di Rete”. 

• Bando  a “Co - progettazione”: questa tipologia di bando, che è stato redatto e pubblicato 
nel 2012, vedrà il termine per la presentazione delle proposte nel corso del 2013. Esso prevede 
una sola sessione di finanziamento e si prefigge di promuovere la capacità di lettura da parte 
del volontariato marchigiano delle problematiche e dei bisogni del contesto socio - sanitario, 
ambientale e culturale, con lo scopo di stimolare le realtà di volontariato più organizzate e 
strutturate ad ideare proposte che costituiscano anche “laboratori reali” nel processo di cre-
scita ed autonomia delle Odv, non solo dal punto di vista della presentazione del progetto, ma 
soprattutto dal punto di vista della realizzazione delle azioni progettuali. Questo bando prevede 
due categorie di progetti i Progetti “Ordinari Minori” ed i Progetti “Ordinari di Rete”.

Per il Bando Aperto, il CSV garantisce un sostegno alle associazioni proponenti che si concre-
tizza nell’assunzione da parte di una o più delle attività previste all’interno del progetto ed i cui 
oneri economici sono sostenuti direttamente dal CSV Marche, che detiene la titolarità giuridica 
ed amministrativa dei relativi rapporti contrattuali. Per i progetti del Bando a Co - progetta-
zione, il CSV Marche funge da soggetto erogatore di fondi e quindi i titolari, dal punto di vista 
giuridico ed amministrativo dei relativi rapporti contrattuali, sono le Odv capofila dei progetti.
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Le fasi di lavoro dei bandi sopra riportati sono le seguenti:

Cosa abbiamo fatto
Il 2012 si è aperto con la valutazione finale dei progetti delle annualità 2009 le cui attività si 
sono concluse entro lo scorso 31 dicembre 2011. Tale attività di valutazione finale si è sostanzia-
ta nella realizzazione di Focus Group con la rete dei soggetti che sono stati coinvolti nelle azioni 
progettuali. Nell’arco di tutto il 2012 si sono implementate le attività di assistenza, monitorag-
gio ed accompagnamento dei progetti dell’annualità 2011, che come previsto si sono avviati 
tra la fine del 2011 e l’inizio del 2012 e proseguiranno fino alla fine del 2013.
In particolare per le  8 idee progettuali sostenute con l’innovativa sezione del bando 2011 de-
nominata appunto “Bando di Idee” il CSV ha garantito un supporto diretto alle Odv capofila e 
partner delle idee con la messa a disposizione degli operatori di sportello per la progettazione 
esecutiva delle azioni progettuali. 
Il 2012 ha visto anche il consolidamento dell’utilizzo della piattaforma informatica per l’invio 
delle proposte progettuali eliminando completamento l’invio di materiale cartaceo al CSV. 
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Nelle tabelle che seguono si dà conto delle proposte progettuali presentate nella sessione di 
novembre 2011 del bando aperto 2011 (progetti di rete e minori) che si sono avviate nel 2012. 
Le proposte progettuali presentate invece nella sessione di novembre 2012 del bando aperto 2012 
sono state rispettivamente 27 nella categoria “minori” e 17 nella categoria “di rete”. Tali proposte 
saranno valutate e si avvieranno nel 2013 e ne daremo conto in documenti successivi. Comples-
sivamente sono state 204 (pari al 13% del totale) le associazioni di volontariato delle Marche che 
hanno presentato proposte progettuali nelle sessioni di novembre 2011 e novembre 2012.

Tabella 2.33 – Bando Aperto - Progetti di rete - Novembre 2011

Tabella 2.34 – Bando Aperto - Progetti minori - Novembre 2011

Rispetto ai progetti dell’annualità 2009, conclusi al 31 dicembre 2011, possiamo rilevare, in con-
tinuità con i bandi degli anni precedenti, una soddisfacente capacità di gestione dei singoli in-
terventi progettuali, misurata dal punto di vista economico attraverso la capacità di spesa del 
budget previsto, che si attesta al 91,% in linea con la percentuale media pari a circa l’89%.

Tabella 2.35 – Dati economici di sintesi relativi ai progetti conclusi.
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Relativamente al servizio di accompagnamento consulenziale, nel 2012 sono state erogate 599 
prestazioni, con un aumento del 41 % rispetto al 2011. Tale aumento è dovuto essenzialmente al 
maggior numero di proposte da accompagnare rispetto al 2011.

Tabella 2.36 – Sostegno alle attività progettuali delle Odv
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2.3.10 ANIMAZIONE TERRITORIALE

Obiettivi e caratteristiche 
La finalità generale dell’attività di animazione territoriale del CSV Marche è di sostenere le Odv 
marchigiane affinché siano in grado di esercitare al meglio il proprio ruolo politico, componente 
prioritaria della loro missione e strumento imprescindibile per un’azione incisiva e trasformativa 
sulle comunità territoriali di riferimento. In tale prospettiva il CSV ha definito le seguenti strategie:
• potenziare e qualificare il contributo garantito dal volontariato all’elaborazione, realizzazione 
e valutazione delle politiche pubbliche in materia sanitaria, sociale, ambientale e culturale;
• agevolare la definizione di rapporti collaborativi tra le associazioni e tra queste ultime e gli 
interlocutori significativi del territorio;
• coinvolgere il volontariato nella costruzione di risposte ad istanze provenienti dalla società 
civile finalizzate alla tutela dei beni comuni
La prioritaria azione individuata per il perseguimento degli obiettivi indicati è la creazione di 
coordinamenti e rappresentanze di associazioni di volontariato per settore di intervento (ove 
possibile) e territorio di appartenenza, in grado di interpretare le istanze del volontariato.
Concretamente il CSV si fa carico di sviluppare e qualificare il lavoro di quelle reti e coordina-
menti che intendono avviare o hanno già avviato azioni e percorsi finalizzati al raggiungimento 
degli obiettivi sopra individuati. Se in una prima fase detti coordinamenti e rappresentanze sono 
costituiti esclusivamente da associazioni di volontariato, in seguito possono essere allargati, ove 
il percorso di lavoro lo rende opportuno, alla partecipazione ed al contributo di altri importanti 
attori delle politiche territoriali (cooperative sociali, associazioni di promozione sociale, sinda-
cati, etc..). Ogni rete definisce ad inizio anno, sulla base dei bisogni del contesto territoriale ove 
opera e delle aspettative delle organizzazioni partecipanti, un programma di lavoro che imple-
menta in corso d’anno. Va sottolineato come il raggiungimento degli obiettivi definiti richiede 
indubbiamente un percorso lungo e tortuoso, fatto di passaggi intermedi, soste e ripartenze che 
si snoda obbligatoriamente in una prospettiva pluriennale. Reti e coordinamenti sono guidati 
da un facilitatore, individuato e condiviso tra le associazioni appartenenti al gruppo. Sono poi 
organizzati idonei percorsi di formazione in merito a temi e questioni di interesse per le singole 
reti, incontri di confronto  e scambio di buone prassi tra le diverse reti attive ed è altresì garantito 
un accompagnamento costante per coloro che assumono l’incarico di facilitatore/referente delle 
singole reti, utile per qualificare le competenze necessarie ad assolvere tale ruolo.

Cosa abbiamo fatto
Nei territori dei cinque sportelli del CSV nel 2012 sono stati realizzati complessivamente 140 in-
contri (-39% rispetto al 2011) che hanno coinvolto 4 nuovi coordinamenti promossi nel 2012 e 35 
reti nate negli anni precedenti, in relazione alle quali si è implementata un’azione di consolida-
mento. Mediamente tali reti si sono incontrate più di tre volte nell’anno (nel 2011 la media degli 
incontri era stata di 4). Delle reti esistenti a fine 2011 (51), 35, pari al 69%, sono state oggetto 
di consolidamento e sviluppo, mentre appunto le reti nuove sono state 4, contro le 2 del 2011. 

Tabella 2.37 - Numero incontri realizzati per territorio
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Analizzando la tipologia dei soggetti che hanno partecipato agli incontri emerge l’evidente predo-
minanza, delle associazioni di volontariato (80%), a cui fa seguito il terzo settore (10%) e gli enti 
pubblici insieme agli ambiti sociali (7%).
Analizzando tali dati rispetto al 2011 emerge come il peso del volontariato sia aumentato (nel 2011 
era il 75%), quello degli enti pubblici è rimasto pressoché invariato (nel 2011 era l’8%), mentre la 
presenza delle organizzazioni del terzo settore è lievemente diminuita (nel 2011 era il 13%).
Sempre a proposito della tipologia dei soggetti che partecipano alle varie reti va evidenziato come 
gli incontri a cui hanno partecipato tutte e tre le principali categorie di soggetti (associazioni, enti 
locali e Terzo Settore) sono stati il 22% (nel 2011 era il 19%) del totale, quelli cui hanno partecipato 
almeno due di questi soggetti (associazioni e enti locali o Terzo Settore) sono stati il 36% ed infine 
gli incontri a cui hanno partecipato solo associazioni di volontariato sono stati il 42%. Va poi infine 
sottolineato come nel 2012 il 17% delle associazioni attive nelle Marche ha partecipato, almeno una 
volta, alle azioni di animazione territoriale.
Tale dato se da un lato è indubbiamente positivo in termini assoluti, anche in considerazione della 
complessità insita in certi percorsi e soprattutto della maturità e consapevolezza richiesta alle 
associazioni che intendono intraprendere tali percorsi, dall’altro fa registrate un deciso passo in-
dietro rispetto al 2011 quando tale percentuale era pari al 27% (122 associazioni in meno in valore 
assoluto).
Tale diminuzione va indubbiamente ascritta al calo del numero delle reti complessivamente attive 
nel 2012 rispetto all’anno precedente ma anche ad una diminuita partecipazione delle associazioni 
a tali percorsi generata, per quella che è la percezione rilevabile dal nostro osservatorio privile-
giato, dal fatto che  il volontariato marchigiano in questa fase storica di crisi economica e sociale 
appare ripiegato su se stesso, in affanno e poco consapevole della propria potenzialità politica. 

Tabella 2.38 – Numero incontri realizzati per numero soggetti partecipanti e territori

Analizzando i contenuti degli incontri realizzati emerge in maniera evidente come prevalgano 
l’azione di analisi dei bisogni del territorio, l’organizzazione dell’attività della rete, l’elaborazio-
ne di un progetto e l’incontro con i referenti istituzionali. 

Osservando tali dati temporalmente, emerge come rispetto al 2011 si sia notevolmente ridotto il 
peso dell’analisi e valutazione delle politiche e servizi delle istituzioni, sia invece sensibilmente 
aumentato il peso dell’incontro con i referenti istituzionali e quello dell’organizzazione dell’at-
tività della rete ed è rimasto costante il peso dell’elaborazione di un progetto.
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Tabella 2.39 - Numero incontri realizzati per contenuti

Guardando ai risultati delle azioni implementate si sottolinea come l’82% (nel 2011 era stato l’80%) 
delle reti abbia prodotto un qualche risultato concreto. Per dare un esempio, anche se non esaustivo, 
di quanto realizzato, diamo conto dei principali documenti ed azioni emersi dal lavoro dei tavoli:
• progetti di intervento sul territorio;
• iniziative formative e convegnistiche;
• eventi pubblici promozionali;
• azioni di pressione per promuovere occasioni di dialogo e confronto con i rispettivi referenti 
istituzionali;
• azioni di stimolo per l’avvio di percorsi di partecipazione;
• accordi di partenariato e protocolli per l’istituzione di tavoli permanenti di confronto e moni-
toraggio;
• documenti di analisi, proposta e denuncia su cui aprire il confronto con gli interlocutori pub-
blici di riferimento;
• documenti ed azioni di sensibilizzazione verso i referenti istituzionali su alcune tematiche di 
attualità. 
Nell’ambito di tale area è stato realizzato un percorso formativo curato dalla Fondazione per la 
Cittadinanza Attiva, diretta dal prof. Giovanni Moro, che si è sviluppato in due edizioni (una per 
il nord ed una per il sud della regione) di 3 incontri ciascuna della durata di 12 ore complessive. 
Tale percorso a cui hanno partecipato mediamente 13 rappresentanti di altrettante organizza-
zioni di volontariato, oltre agli operatori del CSV, era rivolto ai referenti delle diverse reti attive 
nel territorio regionale.
Gli obiettivi del percorso sono stati:
- approfondire le caratteristiche del fenomeno dell’attivismo civico, le sue strategie di azione e 
le relazioni con i propri stakeholder;
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- il volontariato come principale forma di esercizio della cittadinanza attiva, il ruolo politico del 
volontario;
- gli strumenti cognitivi ed operativi per elaborare un programma di azione.
Un rilevante risultato concreto del percorso formativo è stata l’elaborazione condivisa di 15 
progetti di azione politica e di cittadinanza attiva che il volontariato potrebbe realizzare per una 
presenza sempre più pregnante ed incisiva nel territorio.
Nell’autunno scorso si è avviata una sperimentazione che ha visto otto delle reti attive indivi-
duare uno dei percorsi generali di cui sopra e condividere la programmazione strategica ed 
operativa degli stessi sulla base delle diverse caratteristiche dei contesti territoriali ove le reti 
operano. 

Vanno poi segnalati, in quei territori ove si sono tenute le elezioni amministrative, gli incontri di 
confronto organizzati tra le organizzazioni di volontariato del territorio ed i candidati alla carica 
di sindaco o presidente della provincia.
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2.3.11 LA PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO

Nell’ambito della promozione del volontariato sono comprese tutte quelle attività volte ad av-
vicinare la cittadinanza, e in particolar modo i giovani, al volontariato e alla solidarietà come 
insieme di pratiche e valori.

Orientamento al volontariato
Il servizio ha l’obiettivo di fornire informazioni a quei cittadini che manifestano il desiderio di 
coinvolgersi in attività di volontariato, permettendo loro di mettersi in contatto con associazioni 
che rispondono alle proprie esigenze ed aspettative.
Il servizio è erogato attraverso due differenti canali:
• presso gli sportelli del CSV; 
• presso lo sportello di orientamento al volontariato nelle università marchigiane o all’interno 
di manifestazioni pubbliche di richiamo organizzate dal CSV o da altri enti.

Orientamento al volontariato presso gli sportelli CSV
I cittadini che intendono prestare attività di volontariato possono rivolgersi ad uno degli spor-
telli del Centro Servizi ove ricevono tutte le informazioni necessarie e le indicazioni per orien-
tarsi nella scelta dell’associazione alla quale dare la propria disponibilità. Gli operatori del CSV 
garantiscono poi un servizio di accompagnamento e tutoraggio, finalizzato a facilitare l’inseri-
mento dei nuovi volontari nelle associazioni.
Nel 2012 le persone che hanno utilizzato il servizio sono state 106, circa il 29% in meno 
dell’anno precedente.

Tabella 2.40 – Orientamento al Volontariato presso gli sportelli del CSV

Orientamento al volontariato nelle università ed in altre manifestazioni pubbliche
Il CSV ha preso parte, in collaborazione con altri enti del territorio, all’organizzazione e alla re-
alizzazione di eventi dedicati ai giovani e finalizzati alla promozione del volontariato. Si tratta di 
occasioni, ove i giovani interessati possono usufruire di un colloquio di orientamento e ricevere 
informazioni sulle opportunità di fare volontariato presenti nel territorio ove risiedono. 
In particolare il CSV ha partecipato:
• Al seminario “Muoversi  in Europa: studiare  formarsi, lavorare nei paesi  dell’UE”, organiz-
zato dall’Università di Urbino Carlo Bo con il Centro Europe Direct Marche e l’ufficio Erasmus 
dell’Ateneo, in collaborazione con il  servizio Eures della Provincia. L’intervento del CSV ha 
riguardato le opportunità offerte dal programma comunitario Gioventù in azione. All’evento 
hanno partecipato circa 100 persone.
•  Al seminario “Work in Europe”, organizzato dall’Università Politecnica delle Marche, in col-
laborazione con l’Eures e il C.a.s.e  (Centro alti studi europei). Il seminario ha visto il coinvol-
gimento del CSV sia tra gli interventi di presentazione delle opportunità date dal programma 
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comunitario Gioventù in azione, sia nella gestione di uno spazio informativo per gli studenti: 
all’evento hanno partecipato oltre 100 giovani e presso lo stand del CSV sono stati svolti 10 col-
loqui di orientamento. 
• All’incontro organizzato insieme agli Informagiovani di Fermo e Porto San Giorgio, dal titolo 
“Europa: istruzioni per l’uso”, per la presentazione ai giovani dei programmi europei per la 
mobilità. Nel corso dell’iniziativa sono stati effettuati 4 colloqui informativi e 2 di orientamento 
al volontariato. 
• Alla manifestazione Tam Tam a Grottammare dove sei giovani hanno usufruito di colloqui di 
orientamento. 
• Alla manifestazione “Career Day” organizzata dall’Università di Macerata dove i giovani con-
tattati  sono stati 30 e sono stati realizzati 2 colloqui di orientamento al volontariato.

Campagna di promozione del volontariato
Il CSV Marche ha realizzato nel 2012 la campagna promozionale “Dai una mano anche tu – Fai 
volontariato”, per promuovere il volontariato e stimolare la partecipazione dei cittadini alle 
attività delle associazioni marchigiane. 
L’iniziativa, lanciata dal 1° ottobre in tutta la regione, è stata promossa dal CSV con il cofinan-
ziamento dell’Unione europea nell’ambito del progetto COMUNIC-EAD.
La campagna promozionale ha visto protagonista il volontariato, attraverso l’immagine di 10 
volontari provenienti da altrettante associazioni operanti in diversi settori di intervento.  
L’iniziativa ha visto una massiccia diffusione multimediale: 610 manifesti formato 100x140 cm e 
29 poster giganti 6x3 mt  affissi nei maggiori comuni delle Marche, spot andati in onda su 7 di-
verse emittenti radiofoniche, pieghevoli e shopper distribuiti presso le sedi CSV e naturalmente 
il web, con la pagina Facebook del CSV, oltre al sito ove è stato implementato uno spazio dedi-
cato agli aspiranti volontari che potevano effettuare una ricerca delle associazioni per settore 
d’intervento e territorio (1.817 visualizzazioni con 585 visualizzazioni singole). 
All’iniziativa hanno aderito 131 associazioni. Le persone che hanno contattato direttamente 
gli sportelli territoriali per informazioni sulle associazioni del territorio e per un colloquio di 
orientamento sono state 53, così ripartite: n. 15 ad Ascoli P., n. 6 a Fermo, n. 12 Pesaro-Urbino, 
n. 10 ad Ancona e n. 10 a Macerata.  

Feste del volontariato
Le feste del volontariato hanno l’obiettivo di dare visibilità alle associazioni di volontariato ope-
ranti nei diversi settori e promuovere occasioni di incontro, confronto e riflessione tra i volontari.
Nel 2012 il CSV ha garantito il sostegno organizzativo, logistico e promozionale per le feste 
svolte a Jesi, Fossombrone, Fabriano, Sassoferrato e Urbino. 

Progetto “VOLONTARIA…MENTE” 
Il progetto persegue la finalità della promozione della cultura della solidarietà e del volontaria-
to ed è rivolto agli istituti secondari di secondo grado della regione Marche. 
Prevede un primo momento teorico di analisi, discussione e confronto sui temi del volontariato 
(cos’è, come nasce, come si è evoluto; motivazioni e finalità dell’azione volontaria; ruolo sociale 
e politico del volontariato; fisionomia del volontariato locale; presentazione delle associazioni 
di volontariato del territorio a cura dei volontari delle stesse). A tale fase fa seguito la possibi-
lità di scegliere tra una serie di proposte, diverse tra loro per contenuti e settore di intervento, 
tra le quali un percorso operativo da svolgersi presso le sedi delle associazioni finalizzato a 
coniugare teoria e prassi attraverso concrete attività di servizio. È prevista la valutazione finale 
in classe come occasione di riflessione sulle esperienze vissute e sugli apprendimenti acquisiti 
dagli studenti. 
Nell’anno scolastico 2011/2012 hanno aderito al progetto 65 istituti superiori (-7 rispetto 
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all’a.s. 2010/2011), con il coinvolgimento di 318 classi (+1) e 194 associazioni (-60). Gli stu-
denti che hanno concluso lo stage sono stati 1.014 (-184).

Tabella 2.41 – Progetto “Volontaria…Mente” 2011/2012 – Scuole e Odv coinvolte

Tabella 2.42 – Progetto “Volontaria…Mente” 2011/2012 – Studenti coinvolti

Dalla valutazione dei risultati ottenuti nell’a.s. 2011/12 a livello regionale, si rileva una riduzione 
del numero delle scuole aderenti al progetto, con il mantenimento del numero delle classi 
coinvolte e della percentuale degli iscritti agli stage. In calo è il numero dei ragazzi che hanno 
portato a termine l’esperienza di stage, mentre si mantiene costante la percentuale di coloro 
che si sono inseriti all’interno delle associazioni al termine del progetto. 
Nel territorio regionale il numero di classi nelle quali Volontaria…Mente è stato inserito nel 
POF è  pari a circa  il 94% delle aderenti (contro l’86% dello scorso anno).
La maggioranza degli studenti sono soddisfatti degli incontri fatti in classe, con riscontri più 
che positivi riportati nei questionari finali. La fase dello stage è sicuramente quella più delica-
ta: la maggior parte degli studenti esprime apprezzamento per l’esperienza vissuta sia rispetto 
alla conoscenza dell’organizzazione scelta, sia rispetto alle attività effettuate durante lo stage, 
soprattutto evidenziando la positività della concretezza della proposta. Di contro, tale fase è 
carica di aspettative elevate da parte degli studenti che, in alcuni casi sono disilluse a causa 
della disorganizzazione delle associazioni e dello slittamento dei tempi di avvio. 
Si rileva inoltre che non tutte le associazioni sono disponibili ad accogliere ragazzi da inserire, 
per mancanza di tempo e risorse. In tale contesto diventa fondamentale l’azione del CSV, in 
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sinergia con le associazioni, al fine di non vanificare queste preziose disponibilità, accompa-
gnandole e sostenendole in questa delicata e cruciale fase del primo inserimento.
Gli insegnanti referenti danno una valutazione decisamente positiva delle attività svolte, sia per 
l’importanza attribuita alla formazione sulla cittadinanza attiva e sui valori del volontariato, sia 
per la partecipazione degli studenti agli stage. 
Dalla valutazione fornita dai referenti delle associazioni, emerge come negli anni sia maturata 
la consapevolezza del valore del progetto. Il calo del numero delle organizzazioni di volontaria-
to aderenti è legato ad un tentativo di “puntare” sulle associazioni effettivamente interessate al 
progetto e disponibili a crescere per migliorare la qualità del servizio. 
Le associazioni evidenziano poi come nota di negatività il talvolta scarso interesse riscontrato 
negli insegnanti delle scuole aderenti.

Nel 2012 ha preso il via il progetto “I laboratori della cittadinanza condivisa e partecipata”, 
finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, con il coinvolgimento della Pro-
vincia di Roma (ente capofila) e delle Province di Ancona, Reggio Calabria e Trieste come enti 
coattuatori. Il CSV è ente individuato dalla Provincia di Ancona per la realizzazione delle attività 
previste. L’iniziativa intende promuovere nei giovani la cittadinanza attiva e la coscienza critica 
e rafforzare il ruolo della scuola e della società civile, per la sensibilizzazione, la formazione e 
l’educazione delle giovani generazioni. Il progetto è stato avviato a settembre presso l’Istituto  
di Istruzione Superiore “Podesti - Calzecchi Onesti” di Ancona e l’Istituto “Merloni - Miliani” di 
Fabriano e con le attività laboratoriali previste su cittadinanza e volontariato, conoscenza del 
territorio e delle associazioni, progettazione sociale, ecc. 

Progetto “MISTER CITTADINO”
Il progetto Mr. Cittadino prevede interventi di sensibilizzazione finalizzati all’educazione alla 
cittadinanza attiva e alla promozione della cultura della responsabilità sociale, del dono e della 
solidarietà. L’intervento è rivolto in particolare agli studenti delle scuole elementari e medie in-
feriori. È prevista una fase di sensibilizzazione dedicata ai docenti nell’ambito delle metodolo-
gie partecipative e dei saperi relazionali ed un momento formativo rivolto agli alunni in classe, 
al fine di sollecitare un processo di apprendimento sui valori e sullo stile di vita del volontario e 
sulla cultura del volontariato. A tale fase fa seguito la presentazione delle esperienze di volon-
tari delle associazioni del territorio e una fase più concreta di elaborazione di attività espressive 
e creative, legate agli input iniziali offerti agli alunni. 
Nell’anno scolastico 2011/2012 hanno aderito al progetto 37 istituti (-4 rispetto al 2011) tra 
scuole elementari e medie inferiori, con il coinvolgimento di 172 classi (+31) e 111 associa-
zioni di volontariato (-28).

Tabella 2.43 – Progetto “Mister Cittadino” – 2011/2012
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Dalla valutazione dei risultati ottenuti nell’a.s. 2011/12 a livello regionale risulta una diminuzio-
ne del numero degli istituti aderenti e un sensibile aumento del numero delle classi coinvolte 
rispetto all’anno scolastico precedente. 
Le organizzazioni di volontariato hanno partecipato in maniera non omogenea nelle diverse 
province. In generale, hanno espresso una maggiore fatica rispetto a Volontaria…Mente nel 
rapportarsi con studenti di minore età e chiesto maggiore supporto da parte del CSV nell’ela-
borazione degli interventi in classe. Molte associazioni hanno sottolineato l’importanza del 
progetto per lo sviluppo dei valori del volontariato anche tra i più piccoli e quindi per la for-
mazione dei futuri cittadini, altre hanno però evidenziato come purtroppo il target del progetto 
rende impossibile l’avvio di esperienze concrete di volontariato nelle associazioni.
In generale, la grande maggioranza delle scuole ha inserito Mr. Cittadino nel POF e la valu-
tazione del personale scolastico è molto positiva: maestri e professori hanno partecipato in 
maniera efficiente e motivata alle attività previste dal progetto.

Progetto “VOLONTARIATO E IMPRESE”
L’obiettivo di tale progetto è di costruire partnership e collaborazioni stabili tra CSV, asso-
ciazioni di categoria ed imprese, attraverso percorsi condivisi che consentano di sviluppare il 
coinvolgimento delle realtà imprenditoriali nel sostegno alle attività del volontariato.
Le ipotesi di lavoro sulle quali confrontarsi con il mondo imprenditoriale marchigiano sono:
• disponibilità delle aziende a integrare le risorse che il CSV destina ai servizi per le associa-
zioni o che mette a disposizione della progettazione sociale;
• messa a disposizione gratuita a favore delle associazioni di volontariato del know-how tec-
nico e delle competenze manageriali delle proprie risorse umane per consulenze, corsi di 
formazione, etc.;
• possibilità per i dipendenti delle imprese, un giorno all’anno o il tempo che si ritiene oppor-
tuno, di svolgere, nell’ambito dell’orario di lavoro e mantenendo il diritto alla paga maturata, 
attività di volontariato in associazioni;
• disponibilità delle aziende a garantire contributi economici per il sostegno di iniziative ed 
attività delle associazioni;
• donazione alle associazioni di volontariato dei beni usati ma ancora utilizzabili o comunque 
non più commercializzabili, dismessi dalle imprese.

Rispetto alla collaborazione con le associazioni di categoria, è proseguita nel 2012 la parte-
cipazione di Confindustria Marche come partner del Premio “Volontariato & Imprese”, con la 
diffusione del concorso tra le delegazioni provinciali e le aziende socie. Un rappresentante ha 
inoltre preso parte ai lavori della commissione di valutazione dei progetti presentati. 

Per quel che riguarda le aziende, di seguito riportiamo le iniziative di collaborazione attivate 
nel corso dell’anno. 
− Il Consorzio Consav di Ascoli Piceno, che raccoglie quarantacinque meccanici della Vallata 
del Tronto, ha confermato la collaborazione con l’AVM provinciale rispetto al progetto “Revi-
sione solidale”, avviato nel 2007, che prevede la donazione da parte del Consorzio di un euro 
per ogni revisione dei veicoli effettuata nel corso dell’anno. La cifra raccolta è devoluta per la 
realizzazione di progetti di associazioni del territorio, scelti tramite un bando di selezione al 
quale hanno accesso le associazioni volontariato operanti nel territorio della provincia di Ascoli 
Piceno.  Nel 2012 hanno preso il via i 3 progetti approvati alla chiusura del bando a dicembre 
2011. A dicembre 2012 si è chiusa la seconda edizione del bando, che ha visto il finanziamento 
di 4 progettualità  che saranno avviate nel corso del 2013. 
− La stipula dell’accordo con Aethra.net Srl: l’azienda anconetana, che si occupa di sistemi di 
telecomunicazione, che ha messo a disposizione gratuita del CSV Marche il servizio di webcon-
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ferencing per le 6 sedi dell’ente, per un anno. Il servizio permette di svolgere via web riunioni 
interprovinciali, con conseguente risparmio di costi e risorse.
− La collaborazione tra il CSV Marche e il Nabilla Beach di Pesaro con il progetto “Nabilla 
Social Party”: ogni giovedì nei mesi di luglio e agosto, il locale ha ospitato un’associazione 
pesarese, devolvendole una parte degli incassi della serata. 
− La realizzazione del progetto di raccolta dei beni usati da donare al volontariato da parte dei 
dipendenti della Marche Multiservizi di Pesaro. La raccolta ha avuto come tema quello dei 
prodotti per l’infanzia che sono stati donati a 3 associazioni della provincia di Pesaro-Urbino. 

Nel 2012 il CSV ha promosso la terza edizione del Premio “Volontariato & Imprese”, con il pa-
trocinio di Confindustria Marche. L’iniziativa ha visto la collaborazione del Liceo artistico “Man-
nucci” di Ancona che ha donato l’oggetto artistico scelto quale premio per l’azienda vincitrice. 
Al concorso hanno partecipato n. 7 progetti di associazioni e aziende marchigiane. Il progetto 
vincitore è stato presentato da Fa.np.i.a. onlus in collaborazione con l’Azienda Agricola Benad-
ducci Cecilia e Tagliarini Rodolfo di Ancona. La Fa.np.i.a. si impegna ad offrire ai propri soci e 
sostenitori i prodotti dell’impresa e ad organizzare gite didattiche in fattoria. L’azienda fornisce 
i prodotti utilizzati per le iniziative di raccolta fondi dell’associazione  e gratuitamente mette a 
disposizione il proprio personale per l’accompagnamento dei gruppi in visita e la gestione delle 
attività didattiche. 
Il CSV ha provveduto inoltre a gestire l’amministrazione del sito Beni Usati & Solidali. 
Oltre alla già citata donazione da parte di Marche Multiservizi di Pesaro nel 2012 sono state 16 
le associazioni della regione che si sono aggiudicate i 22 beni a disposizione. Sono 39 i forni-
tori, pubblici e privati, che sono iscritti al servizio. In tale contesto si registra una diminuzione 
rispetto ai risultati raggiunti lo scorso anno. Da ciò deriva che, al fine di sviluppare il progetto, è 
essenziale puntare su una promozione continuativa ed incisiva dello stesso presso Enti pubblici 
e organismi privati.  
In generale, pur evidenziando un primo movimento del mondo delle imprese verso il volonta-
riato, i dati si mantengono stabili rispetto al 2011: si rileva la necessità di un impegno più conti-
nuativo ed incisivo nella diffusione delle proposte che il CSV avanza al mondo imprenditoriale, 
anche nell’ottica dello sviluppo di una reale politica di responsabilità sociale d’impresa. 
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2.3.12 PROGETTI ED AZIONI NEL CONTESTO DELL’UNIONE EUROPEA

Obiettivo prioritario del servizio è quello di favorire la conoscenza presso le associazioni di vo-
lontariato delle opportunità offerte dalle istituzioni italiane e da quelle europee e delle relative 
politiche di intervento, agevolando la partecipazione delle stesse alle diverse opportunità di 
progettazione.
Tale obiettivo è perseguito attraverso le seguenti azioni:
• percorsi formativi rivolti agli operatori di sportello del CSV ed alle associazioni interessate;
• informazione e consulenza in relazione alla definizione di un’idea progettuale ed alla corre-
lativa elaborazione e presentazione della proposta sulle diverse linee di finanziamento italiane 
e dell’Unione Europea;
• creazione di reti e partnership che permettano attività di scambio e conoscenza con altre 
realtà del volontariato italiano ed europeo e la presentazione di progettualità congiunte.

Cosa abbiamo fatto
Nelle tabella seguente riepiloghiamo i dati essenziali dei progetti presentati e in corso di rea-
lizzazione su linee di finanziamento della Comunità Europea e nazionali:
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Nel corso del 2012  CSV Marche  ha presentato anche altre proposte progettuali a valere su 
bandi emanati da autorità regionali, nazionali e comunitarie che sono in attesa di ricevere la 
comunicazione dell’esito della valutazione o che hanno ricevuto la valutazione di non sosteni-
bilità. In particolare a livello europeo sono stati presentati:
- tre progetti che hanno avuto una valutazione positiva ma non sono stati finanziati per esauri-
mento di risorse disponibili;
- tre progetti che non hanno avuto una valutazione positiva;
- tre progetti di cui siamo in attesa di conoscere la valutazione;
A livello nazionale e regionale sono invece stati presentati 6 progetti di cui uno ha avuto valuta-
zione negativa e per gli altri 5 siamo in attesa di conoscere la valutazione.

Altre attività
Organizzazione di “infoday” su programmi comunitari
Nell’ottica di promuovere sempre di più la conoscenza dei programmi di finanziamento euro-
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peo e l’accesso da parte delle OdV delle Marche ad essi, nel mese di Gennaio il CSV Marche ha 
organizzato, in collaborazione con le agenzie italiane dei programmi LLP di Firenze e Europe 
for Citizens del Ministero dei Beni Artistici, due giornate informative, sul programma “Europa 
per i cittadini “ e sul sotto programma “Grundtvig”. Entrambi gli eventi sono stati molto parte-
cipati con la presenza agli incontri di circa 50 persone.

Creazione di reti e partnership
Per mantenere e sviluppare le reti ed i rapporti avviati negli anni passati con realtà e soggetti che 
svolgono attività di supporto e formazione al volontariato nei 27 paesi della Comunità Europea e in 
quelli dei Balcani, il CSV ha partecipato ad altri eventi organizzati a livello europeo. In particolare:
• Assemblee del CEV (Centro Europeo Volontariato) a Copenhagen e Cascais. Il CEV, di cui 
il CSV delle Marche è socio, è un’organizzazione di terzo livello i cui soci sono strutture di 
supporto al volontariato provenienti dai 27 paesi dell’UE e da altre regioni europee ed extra 
europee. Nel corso della prima assemblea si è approfondito e dibattuto il tema della promo-
zione del volontariato nel mondo giovanile. Nella seconda si è fatto un primo bilancio del 2012 
Anno Europeo dell’invecchiamento attivo e della solidarietà tra generazioni, approvando un 
documento condiviso, che sarà presentato alla commissione ed al parlamento Europeo per 
promuovere l’adozione di politiche di sostegno e sviluppo del volontariato svolto dalla terza età 
attiva in Europa.
• Incontri della costituenda Alleanza Italiana per il 2013, anno europeo dei diritti dei cittadini in 
vista delle attività che saranno organizzate nel corso del 2013 nel territorio italiano. 
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TERZA PARTE - LA DIMENSIONE AMBIENTALE

3.1 I comportamenti

L’AVM è consapevole della necessità di assumere le proprie responsabilità e di modificare i 
comportamenti ad ogni livello per diminuire l’impatto ambientale e realizzare uno sviluppo 
sostenibile.

L’impatto ambientale determinato in via diretta dall’attività di AVM è principalmente connesso 
al consumo di energia per l’operatività delle proprie sedi e di carta per l’attività di ufficio e per 
le pubblicazioni.
Per quanto riguarda l’energia, gli interventi realizzabili dall’AVM per diminuire l’impatto sono 
molto limitati essendo tutte le proprie sedi in affitto.
Per quanto riguarda la carta, vengono adottati comportamenti volti a contenerne i consumi, 
attraverso:
• il riutilizzo di carta già usata;
• il lavoro “a video”, anziché su documenti stampati;
• la drastica diminuzione della stampa dei messaggi di posta elettronica;
• l’utilizzo di una fotocopiatrice in grado di fare in modo automatico le fotocopie fronte-retro e 
dotata di altri dispositivi utili per il risparmio della carta, quali la possibilità di stampare due 
pagine su un’unica pagina;

Ulteriori misure sono state adottate relativamente ai rifiuti. Nello specifico:
• il riciclo delle cartucce di inchiostro e dei toner delle stampanti e delle fotocopiatrici;
• la raccolta differenziata dei rifiuti in quei territori ove ciò è reso possibile dalle misure adot-
tate dalle amministrazioni locali.
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